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La seduta comincia alle 15,35. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che la pubbl i ­
cità dei lavori della Commissione è assi­
cura ta anche median te r ipresa audiovi­
siva a circuito chiuso. 

Audizioni del dottor Alfredo Pollini e del 
geometra Francesco Guglielmelli. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del dot tor Alfredo Pollini 
e del geometra Francesco Guglielmelli , in 
relazione ad alcuni aspet t i del l 'a t tuazione 
degli interventi per la manutenz ione delle 
aree industr ial i da pa r te di I ta l impiant i e 
del consorzio MRG (Vengono introdotti in 
aula il dottor Alfredo Pollini e il geometra 
Francesco Guglielmelli), 

Nel sa lutare i nostri ospiti , li invito a 
riferirci in mer i to alle loro funzioni. 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Rappresento il consorzio MRG 
(manutenzioni , revisioni e gestioni) e dal 
maggio di ques t ' anno ne ho assunto la 
direzione generale. Pr ima par tec ipavo co­
munque ai lavori, in quan to ero consu­
lente generale dell 'associazione tempora­
nea di imprese t ra l ' I ta l impiant i ed il 
consorzio MRG. Quest 'u l t imo è cost i tui to 
da sei imprese, cioè la Mal t au ro di Vi­
cenza, la SIDI (una società impiant i s ta ) 

di Pa rma , la Euroeco (anch'essa impiant i ­
sta), con sede legale a Napoli e con sede 
opera t iva a Roma, la Diego di Napoli , 
l ' impresa CAI e la Generale costruzioni, 
e n t r a m b e s i tuate in Basi l icata . 

Il consorzio MRG, sorto nel 1987, ha 
poi cost i tui to un 'associazione t emporanea 
di imprese con la società I ta l impian t i per 
l 'esecuzione dei lavori in appa l to dal la 
società Castal ia . Questo è tu t to . 

PRESIDENTE. E qual è l 'a t t ivi tà che 
ha svolto ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG, L 'a t t ivi tà del consorzio, abba­
s tanza complessa, investe la manu ten­
zione ord inar ia e s t raord inar ia delle venti 
aree industr ia l i real izzate in Campan ia e 
Basi l icata. Si t r a t t a di un t ipo di manu­
tenzione che compor ta la gestione: degli 
impian t i di t r a t t a m e n t o esistenti (ve ne 
sono circa venti) in tu t te le aree; degli 
impian t i di potabi l izzazione per poter ri­
fornire di acqua potabi le ed industr ia le 
tu t te le indust r ie insediate; del t raspor to 
e dello sma l t imen to dei rifiuti solidi pro­
dott i sia da quest i impian t i sia dalle in­
dustr ie medes ime (qualsiasi t ipo di ri­
fiuti, anche speciali o tossici). La manu­
tenzione in quest ione a t t iene al tresì alle 
s t rade , agli acquedot t i , alle aree a verde, 
nonché agli impian t i elet tr ici . A proposi to 
di quest i u l t imi , infatti , dobb iamo occu­
parci anche del r i fornimento di energia 
elet tr ica, in q u a n t o l 'ENEL arr iva alle 
cabine di t rasformazione e ai bordi delle 
aree, per cui è un compi to nost ro dover 
gestire t u t t a la re te in terna , comprese le 
cabine di t rasformazione. In definitiva, la 
manutenz ione è re la t iva a tu t to ciò che 
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serve al man ten imen to delle s t ru t tu re esi­
stenti , pe r far sì che le indust r ie possano 
beneficiarne al mass imo. 

PRESIDENTE. Di quan t i d ipendent i 
disponete per svolgere questo t ipo di a t t i ­
vità ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Adesso, non saprei dirle il nu­
mero esat to dei d ipendent i : comunque , 
sono più di 320. Ad essi va aggiunto un 
certo n u m e r o (circa una quindicina) di 
consulenti specializzati nei vari r ami , so­
p ra t t u t t o quelli relativi a ta lune par t i 
specialistiche, qual i cabine elet tr iche ed 
impiant i . Disponiamo, inoltre, di un cen­
t inaio di automezzi a suppor to di t u t t a 
l 'at t ività. Ques t 'u l t ima viene svolta, per 
la maggior pa r te , in Basil icata ed in 
Campania , men t re per le a t t iv i tà di carat ­
tere generale d i sponiamo di una piccola 
sede a Cecchina, nel comune di Albano (il 
t rasfer imento è s ta to a t tua to nel maggio 
di ques t ' anno, in quan to p r i m a la sede 
era s i tua ta a Roma) . Nella sede di Cec­
china lavorano u n a vent ina di persone 
che si occupano di problemi di ca ra t te re 
generale, cioè app ron t amen to di relazioni 
b imestra l i , SAL, amminis t raz ione e conta­
bil i tà in genere. 

PRESIDENTE. Quando è iniziata que­
sta vostra a t t iv i tà ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Come ho det to , sono divenuto 
consulente tecnico del consorzio nel 1988, 
però mi consta che la sua a t t iv i tà sia 
iniziata nel luglio del 1987. 

PRESIDENTE. Geometra Guglielmelli , 
vuole aggiungere qualche informazione a 
quan to già det to dal dot tor Pollini ? 

FRANCESCO GUGLIELMELLI, Dipen­
dente di Italimpianti. Su questo specifico 
a rgomento ? 

PRESIDENTE. Qual è la sua esa t ta 
funzione ? 

FRANCESCO GUGLIELMELLI, Dipedente 
di Italimpianti. Sono un d ipendente dell 'I-
t a l impian t i , la quale - come ha de t to 
p r i m a il collega Pollini - è un 'associa­
zione t emporanea di imprese con il con­
sorzio MRG, is t i tu i ta per l 'assolvimento 
del con t ra t to nei confronti della Castal ia, 
con t ra t to che a pa r t i r e dal luglio del 
1987 è venuto a p ro t ra rs i fino ad oggi. 

Le mie par t icolar i funzioni hanno 
avu to inizio a pa r t i r e dal gennaio del 
1989, cioè da l l ' anno in cui sono a r r iva to 
a R o m a per col laborare insieme al con­
sorzio MRG. Non essendo né rappresen­
tan te , né responsabi le de l l ' I ta l impiant i , la 
mia funzione, che può definirsi delegata, 
è quel la di coordinare e supervis ionare il 
servizio di redazione dei SAL. Invece, per 
q u a n t o mi r igua rda persona lmente , por to 
avant i , esc lus ivamente , anche l 'a t t ivi tà di 
redazione delle relazioni , cioè la pa r t e il­
lus t ra t iva che poi compone lo s ta to di 
avanzamen to dei lavori b imes t ra l i . Non 
svolgo al t re funzioni par t ico lar i . Sono a 
disposizione pe r eventual i d o m a n d e dei 
commissar i su l l ' I ta l impiant i . 

ACHILLE CUTRERA. Le d o m a n d e che ri­
volgerò si collegano al l 'audizione del 19 
se t tembre svoltasi su ques to a rgomento 
ne l l ' ambi to del g ruppo di lavoro n. 2. In 
quell 'occasione r imase ro non ch ia ramente 
definiti a lcuni pun t i oggetto dell 'audi­
zione. Li r ip renderò in ques ta sede per 
verificare se le persone present i qui oggi 
possano fornire ch ia r iment i al la Commis­
sione. 

In par t icolare , si voleva conoscere 
quale t ipo di r appor to con t ra t tua le esista 
t ra Castal ia ed il consorzio - quindi con 
I ta l impian t i - per la gestione ord inar ia , 
cioè pe r la manutenz ione degli intervent i 
di cui si è pa r l a to . E ra s ta ta pos ta la 
d o m a n d a se quel lo esistente potesse es­
sere concepito e cons idera to come u n rap­
por to di concessione ovvero di appa l to . 
Nel caso si t r a t t i di u n appa l to di servizi, 
ci interessa sapere se questi s iano indivi­
dua t i a corpo o a misu ra e se vi s iano 
cri teri per la definizione dei pagamen t i 
da pa r t e del concedente riferiti agli s ta t i 
di avanzamen to lavori . In ogni caso, desi-
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der iamo conoscere i cri teri in base ai 
quali le spese effettivamente sostenute 
nella manutenz ione vengono impu ta t e 
alla contabi l i tà del consorzio. 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Il r appor to Castalia-associazione 
temporanea è regolato da un cont ra t to 
s t ipulato alla fine del l 'anno 1987 in base 
ad un elenco prezzi concordato con la 
società Castalia, che si basava sul prezza­
rio vigente in Campania e in Basil icata 
nonché sui prezzi per i tecnici specializ­
zati predisposti dall 'associazione nazio­
nale ANIMA-UIDA. Queste t re component i 
erano quelle su cui ci si basava per gene­
rare sia i prezzi orar i del personale utiliz­
zato, sia quei prezzi composit i che non 
t rovavano un 'esa t ta collocazione nel prez­
zario, m a che bisognava comunque defi­
nire con un 'ul ter iore analisi . 

Direi che si t r a t t a di un appa l to di 
servizio a tu t t i gli effetti. La definizione 
delle lavorazioni effettuate viene fatta di­
re t t amente sul posto, cioè nel cant iere , 
mediante un ufficio speciale cost i tui to dal 
consorzio in unione con I ta l impiant i e 
control lato dalla stessa Castalia, che fa sì 
che tu t to il mater ia le r iguardan te le lavo­
razioni eseguite venga poi t r ado t to sui 
SAL in ore lavoro oppure in costi di for­
n i tura . In questo caso le forniture sono 
accompagnate da un 'anal is i dei prezzi ov­
vero, per quan to r iguarda i mezzi, dal 
costo del noleggio. Il r i fer imento è sem­
pre al prezzario valido per la Campan ia e 
la Basilicata, sopra t tu t to per gli auto­
mezzi di notevole por ta ta , come gru ed 
autobot t i . Tutt i questi prezzi concorrono 
alla formulazione definitiva del SAL so­
pra menzionato . 

FRANCESCO GUGLIELMELLI, Dipen­
dente di Italimpianti. Mi sembra che il 
dot tor Pollini abbia i l lustrato a suffi­
cienza la costi tuzione del SAL, le cui 
component i essenziali sono due: i prezzi 
uni tar i e le quan t i t à . Queste u l t ime sono 
ricavate d i re t t amente dagli e laborat i pre­
ventivi di gestione dei vari impian t i , cioè 
da una p rogrammazione det tagl ia ta degli 
interventi fissati nel l 'arco dei due mesi . 

Ovviamente , il t abu la to di p rog ramma­
zione deve essere successivamente sotto­
posto a verifica, perché nel per iodo consi­
dera to alle pr imi t ive intenzioni possono 
sopravvenire modifiche o interventi par t i ­
colari da eseguire. Il consunt ivo di tu t te 
queste a t t ivi tà , a t t raverso u n a serie di 
schede appl icat ive che, in pra t ica , h a n n o 
u n a cer ta intestazione volta ad identifi­
care l 'a t t ivi tà compiu ta va a confluire, 
con i relativi prezzi un i ta r i o composi t i , 
nel r i su l ta to finale dello s ta to di avanza­
men to lavori . 

A questo p r o g r a m m a bimes t ra le è ac­
compagna t a u n a relazione i l lustrat iva che 
si compone di t re aspet t i pr incipal i , il 
p r imo dei qual i si può definire storico. 
Infatti , fino ad oggi quasi tu t te le aree 
hanno in pa r t e comple ta to tu t t i gli im­
piant i sia di t r a t t a m e n t o , sia di viabil i tà, 
sia di t ipo tecnologico, per cui una cer ta 
i l lustrazione degli impian t i si è in qual­
che modo cr is tal l izzata . La seconda com­
ponente è d inamica , in q u a n t o cost i tui ta 
dal l ' i l lustrazione specifica di tu t te quelle 
a t t iv i tà che h a n n o concorso alla normale 
o s t raord inar ia gestione di tu t t i gli im­
piant i tecnologici delle venti aree che co­
st i tuiscono l ' appal to t r a I ta l impian t i e 
Castal ia. 

ACHILLE CUTRERA. Desider iamo cono­
scere, in par t icolare , l ' impor to globale dei 
lavori che voi avete fa t tura to nel corso 
dei vari anni . 

FRANCESCO GUGLIELMELLI, Dipen­
dente di Italimpianti. Non ho so t tomano i 
dat i da lei r ichiesti , però posso dirle che 
si possono calcolare med iamen te 4-5 mi­
l iardi di fa t tura to al b imes t re , conside­
r ando il t empo trascorso, cioè giugno 
1987, 1988, 1989. 

ACHILLE CUTRERA. Ha de t to 4 -5 mi­
l iardi al b imes t re ? 

FRANCESCO GUGLIELMELLI, Dipen­
dente di Italimpianti. Sì . 

ACHILLE CUTRERA. Quindi 25-28 mi­
l iardi l ' anno ! 
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FRANCESCO GUGLIELMELLI, Dipen­
dente di Italimpianti. Esa t t amen te . Va 
considerato che vi sono 20 aree oggetto 
di manutenz ione su cui grava l ' incidenza 
piut tos to notevole di beneficiari. 

ACHILLE CUTRERA. Siete in grado di 
fornirci la r ipar t iz ione di queste spese di 
manutenz ione sulle 20 aree negli u l t imi 
cinque anni ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Per c inque anni no, per t re 
anni sì. 

FRANCESCO GUGLIELMELLI, Dipen­
dente di Italimpianti. Dall ' inizio del con­
t ra t to , cioè per gli u l t imi t re anni , è pos­
sibile fare u n a r icostruzione. 

ACHILLE CUTRERA. Vi ch iediamo, 
quindi , una r ipar t iz ione area per a rea ed 
anche la descrizione di come è organiz­
zata la vostra ri levazione delle manu ten­
zioni per ogni a rea . Se ho capi to bene, lei 
par lava di un ufficio te rmina le . Poiché 
immagino che non abbia te 20 uffici ter­
minal i , vorrei sapere come questo è orga­
nizzato. 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Noi abb i amo un ufficio comune 
che ch i amiamo ufficio controllo e misure 
cui fanno capo circa 30 persone che 
hanno il compi to specifico di r i levare 
tu t te le lavorazioni effettuate e le ore im­
piegate per le singole lavorazioni, nonché 
il chi lometraggio di tu t t i gli automezzi 
impiegat i per quei tipi di lavori . Se t t ima­
na lmente vengono inviati a R o m a tu t t i i 
dat i r iguardan t i , appun to , le lavorazioni 
eseguite, le ore impiegate , le variazioni 
r ispet to ai budget iniziali e le motivazioni 
relat ive. Quest'ufficio è incar icato solo di 
quest 'a t t iv i tà , che è mol to complessa e 
sopra t tu t to d is t r ibui ta su un terr i tor io 
mol to vasto. In pra t ica è come se si occu­
passe di 20 cantier i e tenerli sot to con­
trollo è abbas tanza compl ica to e com­
plesso. 

ACHILLE CUTRERA. Il mio r i fer imento 
al la s i tuazione delle varie aree era mot i ­
vato dal fatto che a noi r isul ta che, effet­
t ivamente , i nuclei industr ial i del vostro 
in tervento sono 20. 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Sì. 

ACHILLE CUTRERA. Alcuni di questi 
sono, al m o m e n t o a t tua le , to ta lmente 
privi di manu tenz ione perché sono privi 
di a t t iv i tà . 

Noi v o r r e m m o ot tenere u n a r ipar t i ­
zione sull'effettivo, sul concreto, non sul 
teorico. 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Sì, p o t r e m m o fornirvi tale 
schema di r ipar t iz ione. . . 

ACHILLE CUTRERA. Quindi , non sui 
venti , m a su quelli dove opera te . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Noi ope r i amo su tu t t i . Anche se 
vi sono alcune aree che non ci sono s ta te 
consegnate , effett ivamente, come strut­
ture , però noi ci s iamo occupat i comun­
que del p rob lema di smal t i re , ad esem­
pio, i rifiuti delle indust r ie che sono co­
m u n q u e insediate , perché non pot rebbero 
fare a l t r iment i , oppure , comunque , di fare 
la guard ian ia . Ad esempio, vi è l 'area di 
Palomonte , dove non sono s ta te insediate 
indust r ie e dove noi s i amo tenut i comun­
que a fare la guard ian ia e in cui a b b i a m o 
insta l la to in u n prefabbr ica to le forniture 
di labora tor io di anal is i . Anche perché, 
p u r essendo venti , i labora tor i - da te le 
analisi previste dal la legge -, sono al li­
mi te della sufficienza. Quindi , u t i l izz iamo 
anche quelli delle aree accanto per riu­
scire ad espletare in toto il lavoro. 

ACHILLE CUTRERA. Di che t ipo di ana­
lisi si t r a t t a ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Noi dobb iamo fare tu t te le ana­
lisi previs te dal la legge Merli e le varie 
sezioni di imp ian to . Sono cent ina ia e cen-
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t inaia di analis i . Oltre tu t to , s iamo costan­
temente controllat i negli scarichi dai vari 
enti pubblici : dalle USL e dai NAS. 
Quindi, ci m a n t e n i a m o con delle analisi 
costanti sia sugli scarichi sia sui corpi 
idrici ricettivi per evitare qualsiasi sca­
rico di t ipo abusivo che possa inquinare 
un corso d 'acqua . 

Si verifica che, a lcune aree, cioè tu t t e 
le aree, sono raggruppa te - si t r a t t a di 
un r aggruppamento ammin is t ra t ivo che 
abb iamo a t tua to - per poli e questo viene 
indicato nel SAL che noi p resen t iamo. 
Quindi, a lcune at t ivi tà comuni - come lo 
smal t imento dei rifiuti - vengono r ipar­
tite comunque sulle singole aree, in 
quan to facenti pa r t e del polo. Si t r a t t a , 
quindi , di una specie di condominio , dove 
a t tua lmente vi è un ' a rea che magar i ut i­
lizza mol to di più le s t ru t tu re di gestione 
e di manutenzione; poi, m a n mano , le 
al t re che ver ranno su le ut i l izzeranno ap­
pieno anche loro. Esiste, per l ' appunto , 
una r ipart izione dei costi di gestione in 
funzione di questa logica. 

Comunque, al di là di questo s is tema, 
noi poss iamo fornirvi i dat i relativi ai 
costi - come r isul tano dai SAL - divisi 
area per area . 

MAURIZIO PAGANI. Voi effettuate quest i 
lavori seguendo u n t ipo di gestione che 
viene definito - secondo quan to previsto 
dal regolamento dei lavori pubbl ic i - in 
economia. Ora, in questo t ipo di gestione, 
di solito si ha un ordinat ivo e, poi, un 
controllo successivo a t t raverso quei tabu­
lati di cui disponete che rappresen tano , 
p robabi lmente , l 'edizione moderna delle 
liste delle economie delle provviste (si 
t ra t ta , quindi , delle liste dei lavorator i e 
dei mezzi d 'opera) . Tra t tandos i di lavori 
che non lasciano traccia di sé - non sono, 
infatti, come le costruzioni - è oppor tuno 
che esista una documentaz ione e che si 
effettuino controlli specifici di quest i la­
voratori . 

Che t ipo di organizzazione la Castal ia 
aveva posto in essere per control lare que­
sti lavori in economia ? 

Vorrei, inoltre, sapere come la ge­
stione dello smal t imen to dei rifiuti po­

tesse avvenire in economia o, meglio, se 
non avete ma i considera to l 'oppor tuni tà 
di corr ispondere o di farvi corr ispondere, 
per questo t ipo di pres tazione, un com­
penso a peso, come n o r m a l m e n t e avviene: 
cioè il p a g a m e n t o dei rifiuti solidi è effet­
tua to sulla base del peso e del t ipo di 
rifiuti stessi... 

PRESIDENTE. Questo è il p rob lema 
di Napoli , di quest i t empi ! 

MAURIZIO PAGANI. ...e di quelli t raspor­
ta t i . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Tu t to il nos t ro appa l to si può 
in qualche modo , ass imi lare ad un di­
scorso in economia, in q u a n t o è regolato, 
appun to , su dei prezzi un i ta r i . Questi 
prezzi uni ta r i concorrono, assieme alle 
quan t i t à , al la formazione degli impor t i fi­
nal i . 

La società Castal ia dispone di diversi 
tecnici in loco che control lano giornal­
mente , si può dire, l 'a t t ivi tà delle nostre 
maes t ranze e anche l 'a t t ivi tà del nos t ro 
ufficio misure ; t an t ' è vero che, p r ima che 
i document i p a r t a n o dall'ufficio di Bara-
giano, che è il nost ro cent ro di raccol ta 
in Campan ia ed in Basil icata, essi ven­
gono visti e control lat i dai tecnici.. . 

MAURIZIO PAGANI. È in g rado di dirci, 
grosso modo, quan t i e rano quest i tecnici 
addet t i al control lo ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Sono al i ' incirca u n a decina. 
Sottol ineo che uno di quest i tecnici ha 
funzioni par t icolar i in q u a n t o « t i ra le 
fila » di tu t te le a t t iv i tà del nos t ro ufficio 
ed è colui che vista, in modo par t icolare , 
le nostre misuraz ioni . 

Vi è poi un cer to n u m e r o di tecnici -
due o tre lavorano qui a R o m a - che 
cont inuano il r appor to d i re t to con noi, 
sopra t tu t to nella formulazione delle rela­
zioni b imest ra l i e di quel la definitiva de­
gli s ta t i di avanzamen to . 

Per q u a n t o r igua rda i rifiuti, si s t ra t t a 
di un grosso p rob lema , Specifico che la 
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nostra a t t ivi tà non r iguardava solo lo 
smal t imen to dei rifiuti pu ro e semplice, 
m a anche la pulizia delle s t rade e dei 
lotti (spesso, pu r t roppo , alcuni lotti veni­
vano uti l izzati abus ivamente come disca­
riche). Quindi , il nost ro compi to era co­
m u n q u e quello di tenere, nel suo com­
plesso l 'area pul i ta , così come le zone 
adiacent i , cioè i t ra t t i fluviali - ve ne 
sono diversi - che no rma lmen te lambi­
scono le aree. 

Noi abb i amo formulato u n a serie di 
prezzi sul l 'a t t ivi tà di raccol ta e di smal t i ­
mento dei rifiuti. Quest 'a t t ivi tà era s ta ta 
concordata fin dall ' inizio, perché al lora 
non si sapeva dove fossero le discariche, 
per un percorso degli au tocarr i per lo 
smal t imento non superiore ai 25 chi lome­
tri . Successivamente, a b b i a m o cons ta ta to 
che le discariche autor izzate , sia in Basi­
licata sia in Campania , p resen tavano una 
dis tanza mol to superiore: di circa u n cen­
tinaio di chi lometr i . Quindi , è s ta to con­
cordato un nuovo prezzo con Castal ia per 
lo smal t imento di questi rifiuti per un 
percorso superiore ai 25 chi lometr i . 

• 
MAURIZIO PAGANI. È un prezzo che 

tiene conto del noleggio dei camion . .. 

ALFREDO POLLINI. Dirigente del consor­
zio MRG. È un prezzo che t iene conto sia 
del noleggio dei camion, sia delle tonnel­
late t raspor ta te . È un prezzo composi to 
che tiene conto di en t r ambe le cose. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. È u n a 
forma di forfait. 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. No, non si t r a t t a di un forfait; 
dichiamo che è una « tonnellata-chi lome­
tro ». 

MAURIZIO PAGANI. Signor pres idente , è 
possibile acquisire un prezzar io e uno 
s ta to di avanzamen to ? 

PRESIDENTE. Cer tamente . 

FRANCESCO SAPIO. Formulo anch ' io la 
r ichiesta di acquisizione di un model lo di 

s ta to avanzamen to lavori con relazione 
al legata . Comunque , vorrei capire u n 
aspet to . Noi a b b i a m o anal izzato la con­
venzione per la concessione al la Castalia, 
da pa r t e della Presidenza del Consiglio, 
della gestione degli impian t i tecnologici e 
delle aree indust r ia l i realizzati ai sensi 
del l 'ar t icolo 32 della legge n. 219 del 
1981. Abbiamo visto qual i e rano gli ob­
blighi del concessionario - in questo caso, 
la Castal ia - che, a p p u n t o , non solo 
avrebbe dovuto provvedere a tu t to ciò 
che occorre per la gestione, la custodia, 
la conservazione e la manutenz ione delle 
aree , m a anche al la manutenz ione straor­
d inar ia delle opere, comprese quelle rela­
tive ai servizi general i , ed allo smalt i ­
men to dei rifiuti solidi di cui si è pa r l a to . 
Inol tre - lei h a fatto un rap ido cenno a 
ques to - doveva anche provvedere alla 
cost i tuzione dei condomini fra le inizia­
tive industr ia l i insediate e quelle da inse­
diare nelle singole aree . 

Abbiamo anche compreso come, poi, si 
sarebbe provveduto al r iconoscimento dei 
corrispett ivi di concessione; ciò che è ap­
parso chiaro è che, in definitiva, veniva 
l iqu ida ta un 'an t ic ipaz ione al la Castalia, 2 
mi l iardi e 600 mil ioni , per q u a n t o ri­
gua rda le spese l imi ta te agli impian t i di 
depuraz ione che e rano s tat i u l t imat i e 
consegnat i . Però la Castal ia presentava, 
a l legata alla concessione, u n a scheda per 
ogni a rea indust r ia le , scheda con la quale 
venivano definiti gli impor t i p resunt i per 
la valutazione del corr ispet t ivo. A tali im­
port i presunt i veniva aggiunto u n 12 per 
cento degli oneri di concessione anche di 
forniture energet iche: ques ta era la na­
tu ra del con t ra t to fra la Presidenza del 
Consiglio e la Castal ia . 

Lei ci ha de t to che ques t ' u l t ima si è 
r ivolta, appun to , al consorzio MRG che si 
è cost i tui to e, difatti , in qua lche m o d o ha 
appa l t a to i lavori che e rano s tat i oggetto 
della concessione convenzionata . Ci è 
s ta to poi spiegato che, in definitiva, il 
consorzio presentava a l l ' I ta l impiant i - se 
non ho compreso bene, lei mi dovrà cor­
reggere - u n a dis t in ta degli oneri soste­
nut i che venivano quantif icat i : ed è que­
sto l 'aspet to che ci ha meravigl ia t i . Viene 
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definito uno s ta to di avanzamento dei la­
vori che, però, non è un vero e propr io 
s tato di avanzamento dei lavori, quan to , 
piut tosto, un rendiconto delle spese soste­
nute , che t rovavano, sul p iano quant i ta ­
tivo, r iferimento in questo documento 
amminis t ra t ivo e contabile e giustifica­
zione nella relazione al legata allo s ta to di 
avanzamento dei lavori stesso. 

Credo che i nostri interlocutori sap­
piano di essere stat i convocati perché in 
questa sede si è avuto u n colloquio infor­
male con la signora Ada Codecà, ex di­
pendente del consorzio MRG, la quale -
era assente, fra l 'al tro, la signora Alessia 
Mori che, comunque , condivideva le 
stesse convinzioni della signora Codecà -
ha di fatto denuncia to che il consorzio, 
nel predisporre questi certificati, docu­
ment i , o stat i di avanzamento dei lavori 
(definiamoli così, impropr iamente) , non si 
serviva di document i contabil i , ovvero di 
l ibrett i di misure che certificassero effetti­
vamente le quant i tà : essi, p iut tos to , rico­
s t ruivano surre t t iz iamente i capitoli di 
spesa per giustificare impor t i che veni­
vano de terminat i sulla base di indicazioni 
che scatur ivano da non si sa bene quale 
t ipo di valutazione. 

Per tanto, dobb iamo comprendere bene 
se la signora Codecà non si sia resa conto 
della na tu ra par t icolare della rendiconta-
zione o se, effettivamente, la p rocedura 
anomala di rendicontazione non mettesse 
il consorzio in condizione di dover proce­
dere in tale anomalo modo per p rodur re 
la certificazione contabi le . 

La pregherei di voler essere p iù chiaro 
sulla na tu ra della rendicontazione e sulle 
procedure di determinazione della quan­
ti tà e della qual i tà dei lavori che veni­
vano poi l iquidat i . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Il SAL, anche se definito impro­
pr iamente s ta to di avanzamen to dei la­
vori - impropr iamente in quan to non ri­
calca esa t t amente gli standard usual i 
delle imprese di costruzione normal i -, 
non può però essere definito neanche un 
rendiconto delle spese sostenute, perché 
non lo è. In sostanza, noi non facciamo 

a l t ro che appl icare prezzi , che sono 
prezzi di tariffari pubbl ic i , a quan t i t à di 
lavorazioni eseguite. Se non erro, ab­
biamo. . . 

FRANCESCO SAPIO. Le chiedo scusa: la 
scheda che la Castal ia ha concorda to con 
la Presidenza del Consiglio vi è nota , op­
pure , in definitiva, la vostra rendiconta­
zione non tiene conto del prezzo concor­
da to per la cessione dei servizi ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Ricordo che io non sono dipen­
dente della società Castal ia: comunque , 
credo di conoscere a sufficienza il pro­
b lema, che a suo t empo ho s tudia to . Se 
non erro, le tabelle che ha presenta to la 
Castalia, e che sono al legate al la conven­
zione, sono tabelle che facevano pa r t e 
della sua offerta or iginar ia e che vengono 
prese in conto, in convenzione, solo ai 
fini della de terminaz ione del l 'ant icipa­
zione. Non sono rendicont i di lavorazione 
budge t ta r i a o da p rendere a forfait. 

Quindi , r ibadisco il concet to fonda­
menta le : quelle schede possono rappre­
sentare ciò che doveva essere, forse, il 
prezzo a consunt ivo dei lavori al 1987, 
q u a n d o sono s ta te reda t te , per aree che 
dovevano essere a regime e che, in real tà , 
non lo e rano . Ed ecco perché, poi, questo 
discorso della scheda Castal ia or iginar ia è 
s ta to , in qualche modo, soppian ta to pro­
pr io dalle tabelle dei prezzi un i ta r i , per­
ché non si poteva fare a l t ro che eseguire 
un t ipo di lavoro come quello che nor­
m a l m e n t e si fa negli s tat i di avanza­
men to : cioè, definire i prezzi un i ta r i , che 
potevano essere semplici - in quel caso 
e rano ripresi d i r e t t amen te dalle tabelle 
pubbl iche (opere dei lavori pubbl ic i delle 
t re province di Salerno, Potenza e Avelli­
no) oppure compost i , che dovevano essere 
suppor ta t i da un 'anal i s i . Ques t 'u l t ima, 
poi, doveva essere vagliata , p r ima , dal la 
stessa Castal ia e, successivamente, dal­
l'Ufficio speciale, per la sua accet tazione 
come prezzo. Quindi , la p rocedura è esat­
t amen te la stessa di quel la che viene ap­
pl icata n o r m a l m e n t e in qualsiasi t ipo di 
lavorazione per opere pubbl iche . 
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Le chiedo scusa, m a mi sfugge la se­
conda pa r t e della d o m a n d a che mi ha 
rivolto. 

FRANCESCO SAPIO. Le avevo chiesto se, 
in r iferimento alle tabel le della Castalia, 
era in qualche modo condizionante ri­
spet to alla e laborazione della vostra.. . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Desideravo precisare ulterior­
mente che, poiché con l ' andare del t empo 
i prezzi vengono cos tan temente aggiornat i 
- in quan to le tabelle lo sono ogni sei 
mesi da pa r t e degli uffici pubblici -, di 
conseguenza i prezzi uni ta r i che cono 
stati appl icat i hanno subi to u n a trasfor­
mazione due, t re , qua t t ro volte dall ' inizio 
r ispet to ad oggi. D'al t ronde, credo che 
proprio per questa motivazione non vi sia 
la revisione prezzi su tu t to il lavoro. 

FRANCESCO SAPIO. Ho anche fatto un 
riferimento a quan to è s ta to det to dal la 
signora Codecà... 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Sì. Per quan to r iguarda la si­
gnora Codecà posso dire che dal 1988 
(anno in cui è s ta ta assunta) si occupava 
di in t rodurre i dat i che le venivano for­
niti dagli uffici tecnici. Preciso, comun­
que, che noi non d a v a m o dat i a l l ' I ta l im-
piant i perché poi fossero e laborat i e ge­
stiti , in quan to la s t ru t tu ra è abbas t anza 
comune: i loro tecnici sono completa­
mente inseriti nella s t ru t tu ra del consor­
zio e l 'a t t ivi tà nei vari campi viene por­
t a t a avant i insieme. La signora Codecà 
inseriva i dat i u t i l izzando un p r o g r a m m a 
di calcolo che noi avevamo messo a 
pun to per redigere i SAL, i qual i sono 
mol to complessi e necessi tano di u n a 
enorme quan t i t à di calcoli. Non credo 
che la signora Codecà fosse a conoscenza 
dell ' intero meccanismo e di tu t t i i dat i 
che generavano il SAL nella sua inte­
rezza. Posso dire che molt iss imi dat i le 
venivano forniti d i re t t amente e che il 
p r o g r a m m a ne faceva una r ipar t iz ione in 
base alle singole aree industr ia l i . Le fac­
cio un esempio: quando si acquis tavano 

forniture che r iguardavano mater ia le di 
consumo, officine o a l t ro , alla s ignora Co­
decà veniva da to u n impor to globale che 
essa doveva poi inserire e r ipar t i re come 
costo nelle singole aree . Questa era l 'atti­
vi tà che la s ignora Codecà ha svolto fino 
al marzo-apr i le di ques t ' anno , q u a n d o il 
consorzio, dopo il mio ingresso, aveva 
messo a pun to u n a nuova organizzazione 
che r isul tasse p iù snella e che maggior­
men te r inviasse le a t t iv i tà d i re t t amente 
ad u n control lo a t t u a t o sulle aree. Per 
poter fare questo t ipo di control lo, però, 
la s ignora Codecà avrebbe dovuto recarsi 
su quelle aree . La sua indisponibi l i tà a 
farlo ha genera to la d i sputa sul suo licen­
z iamento , in considerazione del fatto che 
la nos t ra a t t iv i tà pr incipale è propr io 
quel la di po te r spostare il personale da 
un capo a l l ' a l t ro delle aree industr ia l i , 
così da poter suppl i re alle momen tanee 
esigenze che vengano a de te rminars i . 
Questa necessità ci ha visti costret t i , 
dopo più di un mese di t ra t ta t ive , ad 
operare t r ami t e l icenziamento . 

FRANCESCO SAPIO. Può essere più 
chiaro ? A me sembra , infatti , che la si­
gnora Codecà abb ia denuncia to l ' irregola­
r i tà della r i ape r tu ra della sede del con­
sorzio a Cecchina. Quali controdeduzioni 
ne avete t r a t to ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Dopo aver trasferi to il consor­
zio negli uffici di Barag iano a b b i a m o ini­
ziato a t rasformarlo in singoli g ruppi di 
a t t iv i tà , i qual i t ecn icamente dovrebbero 
migl iorare la s i tuazione operando in 
modo più incisivo nella varie a t t iv i tà . Per 
poter a t t ua re la t rasformazione comple ta 
del consorzio occorre, però , mol to t empo , 
per cui a b b i a m o m a n t e n u t o a Cecchina, 
in pross imi tà di Roma , un piccolissimo 
ufficio che ha propr io il compi to di ope­
ra re in questo per iodo di t rasformazione 
e che in breve dovrebbe essere sost i tui to 
da quello di Barag iano . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Il con­
t r a t to che avete s t ipula to è a t e rmine o a 
t empo inde te rmina to ? 
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ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Il nostro cont ra t to ha la du ra t a 
di sei mesi ed è r innovabi le alla sca­
denza. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Quindi , 
siete in regime di r innovamento au toma­
tico di sei mesi in sei mesi . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Sì. Ul t imamente il t e rmine si è 
a l lungato un pò, comunque. . . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Il che, evi­
dentemente , provoca conseguenze anche 
sul t ipo di r appor to di lavoro con i 320 
dipendenti di cui lei par lava p r ima . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Sì, perché il non poter ma i 
garant i re la si tuazione ci compor ta serie 
difficoltà. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. E come 
pensate di uscirne ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Speravamo che passa ta la fase 
provvisoria, si potesse giungere ad una 
gestione definitiva, anche se non so an­
cora quale pot rà essere e da chi sarà 
a t tua ta . Anziché far lavorare le imprese 
facenti par te del consorzio, a b b i a m o qua­
lificato il personale t r ami te corsi di for­
mazione costante . In questo t ipo di a t t i ­
vità s iamo stati a iu ta t i dal l 'universi tà di 
Potenza. Abbiamo ten ta to di qualificare i 
tecnici e le maes t ranze in genere sia nel 
campo del lavoro sia in quello, mol to 
impor tan te , della sicurezza dei servizi di 
manutenzione . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Questo 
contra t to è s ta to da voi s t ipula to a se­
guito di una normale gara al la quale 
hanno par tec ipa to - che lei sappia - a l t r i 
consorzi o imprese che svolgono lo stesso 
t ipo di a t t iv i tà ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Non sono in grado di dare u n a 
risposta precisa perché al l 'epoca non ero 
presente. So che queste imprese lavora­

vano già nel c ra te re o d i r e t t amen te o in 
subappa l to . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Ma per la­
vori di questo genere ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. No, per lavori di costruzione, 
Anche I ta l impian t i era una società pre­
sente. La formulazione dell'offerta, dell 'at­
t ività o di a l t ro penso sia na t a propr io 
insieme ad I ta l impian t i , m a credo che sia 
s ta to l 'al lora min is t ro Zamber le t t i a dare 
l 'avvio, con un 'o rd inanza , a l l 'a t t iv i tà della 
società Castal ia. Ovviamente , l 'unica or­
ganizzazione pron ta , in quan to cono­
scendo il p rob lema poteva intervenire di­
r e t t amen te , era questa. . . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Si può 
dire che il vostro consorzio sia na to su 
misura ed in funzione di a t t iv i tà che do­
vevano essere svolte per forza. Le cose 
devono essere anda t e così, infatti voi non 
lavorate altrove.. . Quindi , voi esistete 
nella misura in cui ques to r appor to possa 
cont inuare . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Esa t to . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Mi pare di 
aver sent i to che avete svolto o svolgete 
a t t iv i tà su a lcune aree, anche se non sono 
s ta te consegnate . Su venti aree, quan te 
sono quelle non consegnate formalmente ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Poche, non più di t re o qua t t ro . 
Voglio comunque precisarle che sostan­
z ia lmente ve ne è una che non è s ta ta 
consegnata , quel la di Pa lomonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Cosa c'è a 
Pa lomonte ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. A Palomonte vi sono tu t te le 
canale t te di scolo, e non si può lasciare 
così com'è. . . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Sì, m a l'a­
rea che sulla ca r t a r isul ta t racc ia ta in un 
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certo modo , come si i nquadra poi, nella 
rea l tà ? Cosa c e a Palomonte ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Niente , non ci sono indust r ie . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. E l 'area è 
già a t t rezza ta ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Sì, l 'area è già a t t rezza ta ad 
infrastrut ture . C'è l ' i l luminazione, ci sono 
le s t rade e le fogne. Le infras t rut ture 
sono total i . Sos tanzia lmente , quindi , non 
poss iamo abbandonar l a . 

PRESIDENTE. È l 'area della spe­
ranza ! 

ACHILLE CUTRERA. Contursi A è un 'a l ­
t ra di quelle aree che voi avete in ge­
stione ? Mi riferisco a quella delle t e rme . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Sì. 

ACHILLE CUTRERA. Ci vuole indicare le 
t re o qua t t ro aree cui p r i m a ha fatto 
cenno ? Quali sono ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Palomonte , Contursi , e sono in­
certo su Viggiano e Calitri , che e rano in 
forse e che ci sono state consegnate da 
poco. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Che t ipo 
di r appor to esiste con le imprese, laddove 
e se queste sono s ta te insediate ? Devono 
versare contr ibut i ? Per il m o m e n t o usu­
fruiscono g ra tu i t amente di tu t to in a t tesa 
che si s tabi l iscano par t icolar i regole ? 
Com'è la s i tuazione ? 

PRESIDENTE. È una San Vincenzo 
industr ia le ! 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. San Vin­
cenzo non si rifiuta, non dice mai di no.. . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Nella predisposizione del SAL 

us iamo u n a formula pres tabi l i ta , che pre­
vede una r ipar t iz ione di oneri fra i bene­
ficiari present i sulle aree industr ia l i , la 
quale r icalca in qualche modo quel di­
scorso iniziale che faceva pa r t e dell'of­
ferta Castalia, che credo sia a l legata al la 
convenzione. A q u a n t o mi r isul ta , esi­
s tono difficoltà. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Intende 
dire rifiuti e resistenze da pa r t e delle im­
prese ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Sì; d ' a l t ronde - ques ta è una 
mia considerazione - al sud in generale 
le manutenz ion i degli impian t i da pa r t e 
delle a l t re associazioni vengono svolte to­
t a lmente grat is oppure vengono sovven­
zionate . Di n o r m a , la ex Cassa per il 
Mezzogiorno sovvenziona la gestione degli 
impian t i , sia pu re per u n per iodo limi­
ta to . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Da pa r t e 
della Castal ia è s ta to effettuato un tenta­
tivo per far versare una cer ta quan t i t à 
di... 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. So che la Castal ia ha cercato in 
ogni modo di t rovare una soluzione a 
ques to p rob lema che, però , ancora non è 
s ta to r isolto. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Perché c'è 
ques ta San Vincenzo, che tu t t i sperano 
che al la fine si realizzi . 

Per q u a n t o r igua rda la discarica, è 
s ta ta s i tua ta a cento chi lometr i dal luogo 
in cui si raccolgono i rifiuti. Noi a b b i a m o 
visi tato le zone di mon tagna di cui par­
l iamo e ci s iamo chiesti se non sarebbe 
s ta to p iù ragionevole s i tuare la discarica 
in posizione più favorevole. Chi ha ope­
ra to la scelta ? Gli ab i t an t i del l 'uno o 
del l 'a l t ro paese per non subire le conse­
guenze negative della discarica ? Chi ha 
scelto il luogo ove s i tuare la discarica ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Per q u a n t o r igua rda le regioni 
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Basilicata e Campania , esistono solo t re 
discariche autor izzate . Na tu ra lmen te noi 
non poss iamo t raspor ta re rifiuti in disca­
riche che non siano autor izzate dal la re­
gione o che, p u r avendo un 'autor izzazione 
momentanea del sindaco, siano da consi­
derarsi abusive o non facenti pa r t e del 
p iano regionale per lo smal t imen to dei 
rifiuti. Le tre discariche sono s i tuate una 
in Basil icata e due in Campania e tu t te si 
t rovano ad una dis tanza media dalle aree 
di circa cento chi lometr i . At tua lmente 
non esiste né in Campania né in Basili­
cata un p iano regionale di smal t imento ; 
u l t imamente è s ta to predisposto un pro­
getto in Basil icata ma , a quan to mi ri­
sulta, non è s ta to ancora approva to . Per­
tanto , per avere i certificati di smalt i ­
mento e disporre delle bolle ecologiche 
non possiamo far a l t ro che smal t i re i ri­
fiuti nelle tre discariche che ho indicato . 

GAETANO VAIRO. Vorrei un ul ter iore 
chiar imento su ques t 'u l t imo pun to toc­
cato dal dot tor Pollini, Non esistendo il 
p iano regionale di smal t imento non è da 
escludersi però, che una r ichiesta avan­
zata da un consorzio o da un s indaco 
qualsiasi venga autor izza ta dal la regione. 
Voglio dire che il fatto che non esista il 
p iano di smal t imento non esclude che la 
regione o l 'assessore competente conce­
dano l 'autorizzazione, A me sembra che 
la domanda formulata dal collega Taglia-
monte sia r imas ta ancora senza r isposta: 
perché la società ha senti to il dovere di 
t raspor tare i rifiuti nelle discariche esi­
stenti e non ha repu ta to di dover richie­
dere, come avrebbe voluto un cri terio di 
maggiore ut i l i tà e di economici tà , di ef­
fettuare l 'operazione al trove ? A mio giu­
dizio, questa possibil i tà non viene esclusa 
dalla mancanza di un p iano di smal t i ­
mento regionale. 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Mi consenta di dissentire su 
questo a rgomento . Innanzi tu t to , va chia­
r i to che non è sufficiente avanzare u n a 
richiesta; noi ne abb i amo fatte molte , 
tan t e vero che per ten tare uno smalt i ­
mento in propr io abb i amo acquis ta to 
qua t t ro compat ta to r i per lo sma l t imen to 

dei rifiuti. In real tà , nonos tan te le richie­
ste avanza te e nonos tan te il nost ro impe­
gno non a b b i a m o avu to la possibil i tà di 
ut i l izzare discariche diverse dalle tre che 
ho indicato . Ovviamente , pa r l ando di uti­
lizzo delle discariche in tendo riferirmi al 
r i lascio dei certificati di sma l t imen to ido­
nei, quelli cioè che prevede la legge. 

GAETANO VAIRO. Avete avanza to al t re 
r ichieste ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. At tua lmente s iamo costret t i ad 
ut i l izzare quest i compa t t a to r i solo all ' in­
terno del l 'area indust r ia le , perché non vi 
è l 'autorizzazione per farli funzionare per 
il t raspor to dei rifiuti fuori dalle aree 
medes ime. 

GIOVANNI CORRENTI. Non credo che 
si possa far finta che non siano s ta te 
det te cose e sa t t amen te contrar ie a quelle 
che ci dicono quest i signori oggi, perché 
dovremo t r a rne ce r t amente le dovute con­
seguenze. In tan to , non mi pare assoluta­
mente credibile che si ignori l 'origine di 
questo r appor to negoziale, se cioè si t ra t t i 
di un appa l to e in che te rmini sia s ta to 
effettuato. Il fatto che quest i funzionari in 
quella da ta non ci fossero non vuol dire 
nul la , perché la da t a originale, con quel 
negozio or iginario, non può essere igno­
ra t a come fonte di tu t t i i r appor t i conse­
guent i . 

Una p r i m a verifica r igua rda le dichia­
razioni della signora Codecà, le cui pa­
role, in quan to ex d ipendente , non vanno 
disat tese apr ior i s t icamente . Vorrei innan­
z i tu t to che si dicesse se, a spese di Casta­
lia, sia s ta to acquis ta to da questo s t rano 
consorzio u n cospicuo parco macchine 
(parlo di automobi l i ) . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Acquistato da Castal ia ? 

GIOVANNI CORRENTI. No, dal consor­
zio, m a a spese di Castal ia . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. No. 
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FRANCESCO TAGLIAMONTE. Castalia 
avrebbe fornito autobot t i ? 

GIOVANNI CORRENTI. Non le ha pa­
gate. La contabi l i tà di Castalia era sepa­
ra t a da quella generale del consorzio. Ne­
anche questo è vero ? 

ALFREDO POLLINÌ, Dirigente del consor­
zio MRG. La contabi l i tà del consorzio ri­
ferita agli automezzi r iguardava solo il 
chi lometraggio percorso, non il nolo degli 
automezzi stessi, a meno che quest i non 
fossero speciali, come le autobot t i , le 
autogrù pera l t ro menzionate nel SAL in 
numero di sei o sette, per cui viene 
iscrit to un prezzo che è quello dei tarif­
fari pubbl ic i . 

GIOVANNI CORRENTI. Un a l t ro chiari­
mento che vorrei avere r iguarda i mezzi 
e i d ipendent i . I mezzi ed i d ipendent i di 
queste di t te consorziate (Maltauro, Euro-
eco, SIDI, CAI, Diego) sono stat i utiliz­
zati , in pendenza di questo rappor to , per 
a t t ivi tà « personali » delle singole di t te 
component i ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. No, direi di no. 

Abbiamo da to vita ad a t t iv i tà anche 
di cara t te re promozionale in quan to ab­
b i amo tenta to , più di una volta, di allar­
gare l 'a t t ivi tà del consorzio per garan t i re 
in futuro un lavoro per tu t t i i d ipendent i . 
Questi d ipendent i , che sono tu t t i del con­
sorzio e non delle imprese, ... 

GIOVANNI CORRENTI. Ovviamente , se 
no non vi sarebbero stat i problemi ! 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. ... sono stat i uti l izzati o nelle 
a t t ivi tà del consorzio o in a t t iv i tà p romo­
zionali a favore del consorzio stesso. Non 
vi è nessun 'a l t ra a t t iv i tà . 

GIOVANNI CORRENTI. Vorrei r i to rnare 
brevemente su quegli s t rani s tat i di avan­
zamento lavori . 

Quella vostra ex d ipendente ha soste­
nu to che quegli s tat i di avanzamen to 

e rano costrui t i a tavolino, nel senso che 
si t r a t t ava di r i empi re un da to numer ico . 
Dopo aver s tabi l i to che quel l 'avanza­
men to b imes t ra le doveva essere dell 'or­
dine di qua t t r o mi l iard i e mezzo, si fissa­
vano tan te ore lavorate (vale a dire t an te 
un i t à occupate) , t an t i mezzi ut i l izzati e 
via dicendo. Si procedeva, quindi , a rove­
scio; t an to che, add i r i t tu ra , in alcuni stat i 
di avanzamen to lavori , le ore di lavoro 
occupato superavano il complesso del 
personale , anche impiegat iz io , del consor­
zio. Questa affermazione corr isponde o 
meno a veri tà ? Questo e lemento sarà fa­
c i lmente d imost rab i le . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Sì, tu t t e le a t t iv i tà svolte glo­
ba lmen te r igua rdano l ' impiego di tu t to il 
personale e di tu t t i i consulent i che face­
vano pa r t e dei lavori , come avveniva per 
il chi lometraggio degli automezzi . . . 

GIOVANNI CORRENTI. Mi scusi, mi fac­
cia capire bene . Voi fa t tura te tu t to il per­
sonale alle vostre d ipendenze anche se 
non ha lavorato per Castal ia ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Preciso che noi non svolgiamo 
al t re a t t iv i tà che non siano quelle per 
Castal ia . 

GIOVANNI CORRENTI. Ma cosa im­
por ta ! Qui non lavorate p iù su una base 
ferma, voi avete anche un quid pluris che 
var ia di volta in volta, perché la base 
con t ra t tua le non è r app resen ta t a da quei 
q u a t t r o mi l iardi e mezzo al b imest re ; voi 
ci a r r iva te in q u a n t o documenta te una 
serie di cose in quest i s tat i di avanza­
men to lavori . Quindi , non pote te impu­
tare tu t t a la spesa del vostro personale se 
non è effett ivamente impiegato ! 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Volevo r icordar le che noi ab­
b i a m o assunto tu t to il personale in fun­
zione delle necessità tecniche che preve­
deva il capi to la to generale che avevamo a 
disposizione pe r tu t t e le a t t iv i tà . Abbiamo 
impos ta to tu t t e le a t t iv i tà e a b b i a m o as-
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sunto personale impiegandolo in tali a t t i ­
vità. Queste a t t iv i tà - che come ho det to 
p r ima sono circa una t ren t ina - vengono 
poi conteggiate con il personale impiega­
tizio che fa pa r te di esse. 

MAURIZIO PAGANI. Allora, perché non è 
s ta to fatto un a l t ro t ipo di con t ra t to ? 
Cioè, la manutenz ione delle venti aree ri­
chiedeva 305 persone, un certo n u m e r o di 
camion e via dicendo. Non vedo il biso­
gno per cui è s ta to t rado t to tu t to questo 
personale in prezzi semplici e compost i . 

Questa domanda fa seguito a quel la 
posta dal senatore Correnti . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Potrebbe r ipetere , per» favore, 
perché ho perso.. . ? 

MAURIZIO PAGANI. Ad un certo pun to 
della sua esposizione lei ha sostenuto che 
tu t to il personale e tu t t i i mezzi d 'opera 
presenti nel cant iere di propr ie tà del con­
sorzio venivano contabil izzati full time 
alla Castalia. È giusto ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Sì. 

MAURIZIO PAGANI. Allora, a questo 
punto , mi chiedo perché non sia s ta to 
predisposto un cont ra t to mol to più sem­
plice, per cui la Castalia avrebbe po tu to 
corr ispondere al consorzio, b imest ra l ­
mente , tu t t i i costi, aumen ta t i del legit­
t imo guadagno, del personale e dei mezzi 
d 'opera. Sarebbe s ta to mol to più sem­
plice, anzi questo rappresenterà un ri­
scontro es t rememente impor tan te da fare, 
signor presidente . 

GIOVANNI CORRENTI. A questo propo­
sito, signor presidente , la pregherei di ac­
quisire non un qualsiasi - come è s ta to 
richiesto da alcuni colleghi - s ta to di 
avanzamento lavori, che pot rebbe esserci 
« regalato » nelle forme più oppor tune , 
ma di s tabi l i rne uno come, per esempio, 
l 'ul t imo bimest ra le del 1989. 

Volevo, inoltre, sapere chi è un cer to 
geometra Camerra . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. È s ta to il d i re t tore del consor­
zio all ' inizio del l 'a t t iv i tà del consorzio 
stesso; p ra t i camente , dal 1987 fino all 'a-
pri le-maggio del 1988. 

GIOVANNI CORRENTI. Chi sono il dot­
tor Blasi e il dot tor Ruspa (o Raspa) ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Il do t tor Blasi è, a t tua lmen te , il 
vicepresidente del consorzio. 

GIOVANNI CORRENTI. Con qual i cri teri 
avete assunto le vostre maes t ranze ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. La s i tuazione è abbas tanza 
complessa. In iz ia lmente , vi è s ta ta un 'a t ­
t ività di passaggio d i re t to al consorzio 
dei d ipendent i dalle imprese che lavora­
vano sulle aree indust r ia l i . Successiva­
mente , sono s ta te presenta te cent inaia e 
cent inaia di d o m a n d e di assunzione. Ab­
b i a m o vagliato tu t te queste domande e 
a s sumevamo in funzione - t r ami t e l'uffi­
cio di col locamento - delle necessità di 
tecnici che avevamo. Per q u a n t o r iguar­
dava, invece, gli operai e il resto del 
personale a s sumevamo a t t raverso le liste 
di col locamento. 

GIOVANNI CORRENTI. Signor presi­
dente , è pervenuto a ques ta Commissione 
uno s t raniss imo elenco - che sembra es­
sere olografo - a f irma di questo Camerra 
e d i re t to ev identemente al suo referente 
dot tor Blasi, che indica cri teri tu t t i poli­
tici di r ec lu tamente del personale . 

Credo che sarebbe oppor tuno mo­
s t rar lo ai nostr i inter locutori per sapere 
se conoscono « ques ta bella cosa ». 

PRESIDENTE. Si t r a t t a , quindi , di 
u n a assunzione « per g ruppo sangui­
gno » ? 

GIOVANNI CORRENTI. Pra t icamente , 
sì ! 

PRESIDENTE. Chiediamo il pa re re al 
min is t ro della sani tà ! (7/ presidente mo­
stra al signor Pollini un documento). 
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ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Personalmente devo dire che 
non conosco questi elenchi. 

In ogni caso, vi posso dire che, for­
malmente , una volta avvenuti i colloqui, 
non nascondo che c era tu t t a una serie di 
raccomandazioni che le stesse persone 
che avevano sostenuto il colloquio si face­
vano fare, le p iù svariate possibili . Ho 
letto solo alcuni nomi , m a ... 

GIOVANNI CORRENTI. Come facevate a 
conciliare questo « is t i tuto », generale e 
diffuso, della raccomandazione con le as­
sunzioni per liste di col locamento, cioè 
non nominat ive ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Per quan to r iguarda i tecnici, 
noi facevamo le richieste nominat ive in 
funzione... 

GIOVANNI CORRENTI. No, quelli sono 
operai , non sono tecnici ! 

In questo paese, evidentemente anche 
le liste di col locamento sono passibil i di 
« g ruppo sanguigno ». 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Io so che tu t te le assunzioni 
sono s ta te fatte, per quan to r iguarda gli 
operai , t r ami te liste di col locamento. Per 
quan to r iguarda , invece, i tecnici specia­
lizzati, sono stati assunt i in funzione 
delle necessità che c e rano . Come vi di­
cevo poc 'anzi , non nascondo che, successi­
vamente , a r r ivava tu t t a una serie di rac­
comandazioni - le p iù svariate possibili -
che credo si facessero fare le persone 
stesse una volta che avevano o t tenu to il 
colloquio. 

GAETANO VAIRO. Successivamente al 
colloquio, m a an tecedentemente al l 'assun­
zione. 

MAURIZIO PAGANI. Vorrei chiedere se 
esistano comput i a consuntivo dei costi di 
manutenz ione su base annua le . Per essere 
chiari , desidero sapere quan to sia cos ta ta 
al me t ro quad ro la manutenz ione delle 
s t rade in una de te rmina ta area o, com- I 

pless ivamente , quan to sia cos ta ta la de­
puraz ione dei l iquami . Nel caso in cui 
non fosse s ta to effettuato tale conto con­
sunt ivo, penso che sarebbe interessante 
eseguirlo. 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Non a b b i a m o questo conto ag­
giornato , però , a suo t empo , era s ta to 
fatto un conteggio a consunt ivo per ve­
dere come i costi venissero dis t r ibui t i 
sulle varie voci. Se i commissar i lo desi­
derano aggiornato , lo poss iamo predi­
sporre , su base annua le 1989. 

FRANCESCO SAPIO. In precedenza ho 
fatto r i fer imento al la concessione Castal ia 
- la ch iamerò così per indicare il r ap­
por to pr incipale fra la Presidenza del 
Consiglio ed il concessionario - e, succes­
s ivamente , ho formula to la r ichiesta di 
specificazione delle moda l i t à di redazione 
dei cosiddett i s ta t i di avanzamen to dei 
lavori , e qu ind i dei cri teri di rendiconta-
zione. 

Torno a discutere della concessione 
pr incipale col legandomi a quello che, na­
tu ra lmen te , a ques to p u n t o è il p rob lema 
più impor t an te . 

Non esis tendo - ed ho avuto u n a ri­
sposta in ques to senso dai nostr i interlo­
cutori - un vincolo p r ede t e rmina to di di­
sciplina delle spese, ed essendo le schede 
al legate alla concessione solo indicative ai 
fini della de te rminaz ione delle ant icipa­
zioni, io dico che dobb iamo capire bene 
qual i rischi (perché di questo po t rebbe 
t ra t ta rs i ) ancora si corrono. Perché, in 
fondo, sarebbe di fatti possibile, per il 
consorzio, a ssumere a l t re cent inaia di 
persone e d imos t ra re , poiché in definitiva 
tu t t i gli assunt i vengono poi paga t i , che 
di esse vi è bisogno. Infatti , il secondo 
capi tolo della concessione pr incipale non 
prevede l 'organico che deve s tare in servi­
zio, m a stabil isce che ques to sarà definito 
in funzione della grandezza delle aree , 
della n a t u r a degli scarichi , della po r t a t a 
del l iquame, della quan t i t à dei rifiuti, e 
che dovrà consent i re in modo adegua to il 
control lo dell 'esercizio. È così generico 
che po t rebbero essere necessarie mil le , 
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cento, dieci persone o pot rebbe non es­
serne necessaria n e m m e n o una . In alcuni 
casi, come abb i amo visto, non serve, ap­
punto , la manutenz ione delle aree indu­
striali . 

Allora, bisogna capire , innanzi tu t to , se 
esista un l imite per questo r appor to . Ab­
b iamo visto che la Castalia - m a poi lo 
chiederemo al suo rappresen tan te - ha 
o t tenuto un r innovo cont inuo di proro­
ghe: comunque , se non erro, il r appor to 
si è concluso nel febbraio del 1990, non 
c e s ta ta un a l t ra proroga; debbo allora 
chiedere ai nostri inter locutori , per com­
pletezza della mia informazione, se ab­
biano con la Castalia un rappor to relat ivo 
alla realizzazione degli impiant i di depu­
razione e di potabil izzazione di Balvano e 
dell 'area di parcheggio di Porrara e se, 
ad esempio, abb iano avuto dal la Castalia 
il compi to di recuperare le somme dovute 
dai beneficiari per la gestione e la manu­
tenzione delle aree loro assegnate. Dico 
questo per comprendere se, effettiva­
mente , il r appor to con il consorzio sia 
l imi ta to alla gestione ed alla manu ten­
zione delle aree, ovvero venga esteso ad 
altri rappor t i che la Castalia ha con la 
Presidenza del Consiglio. Nel caso in cui 
la r isposta fosse affermativa - cioè che il 
consorzio MRG sta real izzando, per conto 
della Castalia, gli impiant i di depurazione 
e di potabil izzazione di Balvano e l 'area 
di parcheggio di Porrara -, come si sta 
procedendo per la contabil izzazione dei 
lavori ? Esiste un cont ra t to pr incipale ? 
Quale ne è il costo ed a che pun to è lo 
s ta to di a t tuazione delle opere ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Per quan to r iguarda i lavori da 
lei menzionat i credo che vi sia un errore, 
perché l ' impianto di depurazione di Bai-
vano è realizzato, men t re quello di pota­
bilizzazione è un piccolo impian t ino che 
la Castalia ci ha chiesto di costruire per­
ché vi era la necessità di sost i tuire le 
autobot t i che por tavano cos tan temente 
acqua potabi le a l l 'area indust r ia le . Ciò 
vale anche per la r ichiesta che ci è s ta ta 
rivolta per la realizzazione del parcheggio 
nell 'area industr ia le di Porrara . Ma per 

quest i lavori vi è un proget to che è s ta to 
approva to , vi sono impor t i prefissati ed 
anche quest i si riferiscono al capi tolato 
generale d ' appa l to delle opere pubbl iche 
ai prezzari della Campan ia e della Basili­
ca ta . Per q u a n t o a t t iene al parcheggio di 
Porrara , se non erro l ' impor to dei lavori 
del consorzio è di circa 200 milioni; 
quan to a l l ' impian to di potabil izzazione, 
mi pare che tale impor to sia, grosso 
modo, di 140 mil ioni . 

FRANCESCO SAPIO. Per quan to at t iene 
al recupero delle somme dai beneficiari ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Noi non s iamo stat i interpel lat i . 

FRANCESCO SAPIO. E per quan to con­
cerne il personale ? Pra t icamente , le ho 
chiesto questo: non esis tendo un vincolo, 
ed essendo la concessione così generica, 
per cui, in definitiva, l 'organico sarà 
quello necessario, non si è compreso in 
base a qual i cri teri si de te rminerà tale 
esigenza. Poiché lei ha affermato che tut t i 
coloro che lavorano vengono pagat i (ov­
viamente) , si t r a t t a di capire se esista un 
l imite, come esso venga indiv iduato e chi 
eserciti un control lo su questo . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Per q u a n t o ci r iguarda , nelle 
a t t iv i tà ci control la la Castalia, che ogni 
b imes t re provvede, insieme con noi, a de­
finire quelle che sono le a t t iv i tà da com­
piere ed anche le forniture da fare, ecce­
tera . Nelle a t t iv i tà , appun to , sono com­
presi , ovviamente , la definizione di un 
budget di ore lavorat ive e u n budget di 
chi lometraggi da percorrere . Quindi , 
s tan te la s i tuazione a t tua le , noi già da 
t empo , salvo quelle d 'obbligo, che ben 
conoscete, assunzioni non ne facciamo, 
anche perché, a nos t ro avviso, le lavora­
zioni sono comple te e r ispecchiano 
quan to è previs to nel capi to la to al legato 
al la convenzione della Castal ia . 

MICHELE D'AMBROSIO. Vorrei una 
precisazione per quan to concerne il si­
s t ema delle assunzioni , ad evi tare che ve-
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n iamo presi un pò in giro. Non è vero 
che il consorzio abb ia fatto queste assun­
zioni t r ami te il col locamento; è vera 
un 'a l t ra cosa, che le persone menzionate 
nei document i che ci sono pervenut i pre­
sentavano l 'elenco dei nominat iv i da as­
sumere al consorzio e che ques t 'u l t imo 
comunicava all'ufficio di col locamento 
che avrebbe assunto quelle persone. 

Quindi , prego i nostri inter locutori di 
non riferirci su questo pun to u n a cosa del 
tu t to inesat ta; il col locamento, così come 
è s ta to r idot to dalle legge i tal iane, d 'a l t ro 
canto , è confinato al ruolo di pu ro e sem­
plice passacar te . Le assunzioni le ha fatte 
il consorzio sulla base di segnalazioni po­
litiche. 

Detto questo, vorrei che lei mi chia­
risse con precisione - può darsi che que­
sta informazione a me sia sfuggita - dove 
sono i siti delle t re discariche e qual è il 
s is tema di gestione di tali discariche. 
Cioè, vorrei sapere con chi avete s tabi l i to 
un cont ra t to : di chi si t r a t t a , qua l è il 
nome, vorrei sapere se si t r a t t a di una 
società, e di quale t ipo di società. Le 
chiedo se ci può fornire qualche informa­
zione in proposi to . 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Per quan to concerne le assun­
zioni, tengo a r ibadi re che quelle dei tec­
nici sono s ta te fatte con l 'elenco dei no­
minat ivi , effettivamente dal consorzio, 
sulla base delle reali necessità che esso 
aveva. Per quan to r iguarda lo smalt i ­
mento dei rifiuti, oper iamo t r ami te due 
aziende, localizzate una in Campan ia e 
l 'al tra in Basil icata, en t r ambe autor izza te 
al t raspor to ; gli elenchi nominat iv i delle 
aziende r i sul tano pubbl icat i sulla Gazzetta 
Ufficiale, per cui la loro autor izzazione 
avviene median te un decreto regionale. 

MICHELE D'AMBROSIO. Può dirci an­
che i nomi ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. In Campania vi sono le di t te 
Apicella e Cosmer, men t re in Basil icata vi 
è la Tradeco. Le di t te sono obbl igate a 
por tarc i il certificato del reale t raspor to 
effettuato e le discariche che ut i l izzano 

sono la Di Frabi a Pozzuoli e la Setr i in 
provincia di Salerno; vi è poi un ' a l t r a 
discarica di cui non r icordo il nome, si­
t ua t a al confine t ra la Basil icata e la 
Puglia, u t i l izzata dal la società Tradeco, 
anch 'essa au tor izza ta . 

ACHILLE CUTRERA. Signor pres idente , 
ho davant i a me un documento , a firma 
Camerra , r i lasciato a Barag iano il 17 di­
cembre 1987. Poiché la Commissione du­
ran te i suoi sopral luoghi ha cons ta ta to un 
par t icolare interesse sul p rob lema delle 
assunzioni , credo, s ignor pres idente , che 
da pa r t e nos t ra si debba dedicare u n a 
r i levante a t tenzione al p rob lema del la­
voro, p rob lema che a b b i a m o r i scont ra to 
per al t r i set tori della nos t ra indagine. 

Sono pa r t i co la rmente colpito da uno 
iscri t to che ho dinanzi a me , avente per 
ogget to l 'assunzione di personale , che ri­
sul ta r eda t to a Barag iano in da t a 4 di­
cembre 1987 e che è indir izzato al dot tor 
Blasi. Ques t 'u l t imo è ancora pres idente 
del consorzio ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. No, oggi è vicepresidente. Che 
da t a por ta quel documento ? 

ACHILLE CUTRERA. Por ta la da t a del 4 
d icembre 1987. 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. A quel la d a t a credo che il dot­
tor Blasi fosse ancora pres idente . 

ACHILLE CUTRERA. Poi è indir izzato 
al l ' ingegner Bianchi , vicepresidente del 
consorzio. Oggi lo è ancora ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Oggi è un consigliere. 

ACHILLE CUTRERA. E l ' ingegner Pic­
coli, m e m b r o del CTO ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Il CTO scomparve e venne so­
s t i tu i to con u n a direzione tecnica. Attual­
mente , l ' ingegner Piccoli è d i re t tore tec­
nico del consorzio. 
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ACHILLE CUTRERA. E il dot tor Pangia, 
m e m b r o del CTO ? 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Sì. 

ACHILLE CUTRERA. Le leggo il docu­
mento che, come ho det to , ha ad oggetto 
l 'assunzione di personale: « Invio elenco 
persone da assumere nella se t t imana dal 
7 d icembre 1987 al l ' I 1 d icembre 1987 ». 
Seguono ot to nomi con a l t re t t an te qualifi­
che (perito chimico, per i to elet trotecnico, 
operaio), le età ed il padr ino polit ico di 
r iferimento. Il documento t e rmina con i 
saluti e con la firma di Camerra . 

Lei r i t iene di po termi dare un chiari­
mento su questo documento ? In caso 
contrar io , chi può darmelo ? 

PRESIDENTE. Cer tamente può dar lo 
il Camerra . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Bisognerà 
anche verificare se poi tu t to questo sia 
veramente accaduto . 

ACHILLE CUTRERA. A questo docu­
mento , signor presidente, se ne aggiunge 
un al t ro in da ta 17 ... 

PRESIDENTE. Sempre f i rmato dal si­
gnor Camerra ? 

ACHILLE CUTRERA. Sempre a firma del 
signor Camerra . 

PRESIDENTE. Credo sia più semplice, 
per noi, sentire il signor Camerra e poi 
controllare - come suggerisce il senatore 
Tagl iamonte - se questa specie di ordine 
abbia avuto obbedienza. 

ACHILLE CUTRERA. Se r i tenessimo di 
non dover respingere il documento , per­
ché se ne riconosce una validi tà , credo 
che mer i terebbe qualche ul ter iore consi­
derazione. 

PRESIDENTE. Il documento è arr i ­
vato al vicepresidente Correnti senza una 
lettera d ' accompagnamento . È giunto infi­
lato in una bus ta ... 

ACHILLE CUTRERA. Sono due docu­
ment i ... 

PRESIDENTE. Sì, m a en t r ambi inviati 
allo stesso modo . Credo, quindi , che po­
t r e m m o sentire il s ignor Camerra , piut to­
sto che chiedere informazioni al dot tor 
Pollini e al geometra Guglielmelli . Certo, 
non è proibi to chiedere loro informazioni 
in mer i to , però ... 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Per avvan­
taggiarci con il nost ro lavoro, vorrei sa­
pere se loro sono in grado di fornirci 
delle indicazioni , a l t r iment i . . . 

PRESIDENTE. Non vorrei che i desti­
na ta r i finissero per essere più vi t t ime che 
a l t ro . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Vogliamo 
cercare di capire signor pres idente ! 

PRESIDENTE. Sì, certo. 

GIOVANNI CORRENTI. Salve le nostre 
iniziative di ul ter iori indagini , r icordo a 
me stesso - come si usava dire un t empo 
- che questa è comunque u n a fattispecie 
cr iminosa, perché viola no rme penal­
men te sanzionate dello s ta tu to dei lavora­
tori (articolo 35 della legge n. 300 del 
1970). A mio avviso, quindi , questo fatto, 
salvo ul ter iori nostre indagini , viene con­
vogliato tout court al la p rocura della Re­
pubbl ica competen te . 

PRESIDENTE. Credo, comunque , che 
meri t i un min imo di esame per vederne 
la t i to lar i tà e gli effetti. 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. Se r i tenete che possa esservi 
ut i le per a t t ua re i confronti ed i rilievi, 
poss iamo fornirvi gli elenchi di tu t to il 
personale a t t ua lmen te in forza al consor­
zio. 

PRESIDENTE. Sì, anche questo può 
essere ut i le . 



20 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

FRANCESCO SAPIO. In tanto , in l inea di 
mass ima, riconosce quella firma, dot tor 
Pollini ? Lei avrà avuto modo di vedere 
diverse volte la firma di Camerra . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Se non ri­
cordo male, è il suo predecessore. 

ALFREDO POLLINI, Dirigente del consor­
zio MRG. No, non propr io , perché io sono 
al consorzio dal maggio di ques t ' anno . 
Pr ima ero consulente tecnico dell 'associa­
zione. Comunque , lo conoscevo. 

Sì, la firma mi sembra quella. 

FRANCESCO SAPIO. È chiaro che non 
s iamo di fronte ad una perizia calligra­
fica, comunque al dot tor Pollini sembra , 
più o meno, che la firma sia quella di 
Camerra . 

PRESIDENTE. Poiché avete preso ap­
punt i a proposi to delle richieste di infor­
mazioni che vi sono s ta te rivolte, vi 
prego di farci pervenire quan to p r i m a le 
vostre r isposte. Considero conclusa l 'audi­
zione del dot tor Pollini e del geometra 
Guglielmelli (Il dottor Pollini e il geometra 
Guglielmelli vengono accompagnati fuori 
dall'aula). 

Audizione dell'ingegner Mario Bistolfì. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione dell ' ingegner Mario Bi­
stolfì, responsabile della società Castalia, 
concessionaria per la gestione delle aree 
industr ial i (Viene introdotto in aula l'inge­
gner Mario Bistolfi). 

Ringrazio l ' ingegner Bistolfi per aver 
ader i to al l ' invito della Commissione. Desi-
d e r e m m o u n a sintesi sull 'origine della so­
cietà e sulla concessione, sui suoi l imiti e 
circa il fatto che ci si è avvalsi di a l t re 
società, come I ta l impiant i ed MRG. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. La società Castalia è na t a 
nel 1986 su r ichiesta del Governo al 
gruppo IRI, in seguito al verificarsi nell 'I­

ta l ia del nord di problemi di inquina­
men to delle falde idriche e di smal t i ­
men to dei rifiuti tossici nocivi. 

PRESIDENTE. Può specificare al la 
Commissione da pa r t e di quale minis tero 
è pe rvenuta la r ichiesta ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. La r ichiesta fu avanza ta 
dal Ministero per la protezione civile. 

PRESIDENTE. Chi era il min is t ro prò 
tempore ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. L'onorevole Zamber le t t i , a 
q u a n t o mi r isul ta . Castal ia è società ita­
l iana per l ' ambiente ; nella ragione sociale 
confluiscono tu t t e le specializzazioni in 
c a m p o ambien ta le , nel senso p iù amp io 
del te rmine , present i nelle società del 
g ruppo IRI. La compagine azionar ia della 
società è, infatti , compos ta da I ta ls ta t , 
I t a l impian t i , F inmeccanica e STET. 

FRANCESCO SAPIO. Come ma i ha sede a 
Napoli ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Non le so r i spondere , ono­
revole. La società p r a t i camen te opera in 
diversi campi , il pr inc ipa le dei qual i è 
quello della bonifica di siti con tamina t i 
da rifiuti tossici nocivi. Essa, inoltre, la­
vora in c a m p o ambien ta l e mar ino , perché 
ha r icevuto u n incarico da pa r t e del Mi­
nis tero della m a r i n a mercant i le per at­
tua re il d i s inqu inamento d 'a l tu ra e, 
quindi , coordina u n a serie di a t t iv i tà in 
ques to set tore. 

PRESIDENTE. Vi siete anche occupat i 
del p rob lema delle alghe ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. So che c'è s ta to un interes­
samen to al p rob lema, anche se non si 
t r a t t a del mio set tore specifico, perché mi 
occupo di impian t i di depuraz ione e di 
gestione di impian t i . 
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Fra l 'al tro, Castalia ha r icevuto l 'inca­
rico da par te della Presidenza del Consi­
glio, in par t icolare dell'Ufficio speciale, 
della gestione provvisoria delle aree indu­
striali realizzate in base alla legge n. 219 
del 1981. Con l 'ordinanza 26 giugno 1986, 
emessa dall 'allora minis t ro per la prote­
zione civile, onorevole Zamber le t t i , si sta­
biliva la gestione urgente di queste aree 
dopo che e rano state verificate le due 
proposte presenta te da Castalia e SNAM 
progett i . 

Desidero chiar i re che la mia a t t iv i tà 
di responsabile tecnico nel set tore ha 
avuto inizio nel 1987 e, quindi , posso solo 
supporre che l 'affidamento della gestione 
di queste aree alla Castalia sia der ivata 
da preoccupazioni di ordine ambien ta le , 
perché quasi tu t te le aree industr ia l i 
e rano state realizzate in zone non ancora 
contamina te da sviluppo industr ia le . Ri­
tengo che vi siano s tate , ol tre a queste , 
a l t re preoccupazioni , quali la necessità di 
rendere immed ia t amen te fruibili e gesti­
bili i servizi da par te delle aziende inse­
diate, poiché nel disciplinare la conces­
sione dei lotti l ' amminis t raz ione dello 
Sta to si faceva garante dei servizi stessi. 

So che molt i di voi si sono recat i a 
visitare le aree in quest ione e, quindi , 
cer tamente si sa ranno resi conto della 
real tà dell 'organizzazione e cioè che i ser­
vizi consistono nella depurazione delle ac­
que, nella fornitura del l 'acqua industr ia le 
potabile , nella gestione delle reti di di­
str ibuzione, nel controllo degli scarichi di 
tu t te le aziende insediate per verificare il 
r ispet to della legge n. 319 del 1976, nel 
r i t i ro dei rifiuti, nella manutenz ione delle 
s t rade, delle opere comuni comprese le 
aree al verde e via di seguito. 

Per realizzare questo t ipo di a t t iv i tà 
abb iamo messo in piedi un 'organizzazione 
che a t tua lmen te è la più grande t ra 
quelle esistenti sul cra tere perché coin­
volge 360 persone, di cui 330 diret ta­
mente in zona. Tra le al t re a t t iv i tà previ­
ste dalla convenzione c'era quella della 
formazione professionale teorica e pra t ica 
t rami te l 'utilizzazione delle s t ru t tu re 

della scuola di formazione Castalia. I 
corsi sono stat i organizzat i avvalendosi 
del personale proveniente dalle aziende 
del g ruppo IRI con esperienza pra t ica di 
gestione (si va dal la p rogrammaz ione 
della manutenz ione all 'esecuzione vera 
della manutenz ione , quindi al la r ipara­
zione della macch ina e ad a l t re a t t ivi tà 
di questo genere). Tali corsi sono stat i 
predispost i per tu t to il personale che il 
nost ro appa l t a to re ha assunto in zona, in 
modo da poter lasciare, al t e rmine della 
gestione provvisoria, u n a s t ru t tu ra in 
grado di au tomantener s i grazie ad acqui­
site competenze tecniche. 

Credo di non dover aggiungere a l t ro a 
ques ta s intet ica esposizione; mi dichiaro 
disponibile ad ul ter iori ch ia r iment i . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. H O senti to 
che I ta l impian t i fa pa r t e della società Ca­
stal ia. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Sì, è uno degli azionisti . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. E tro­
v iamo l ' I ta l impiant i nel consorzio MRG. 

MARIO BISTOLFI. Responsabile della so­
cietà Castalia. Il discorso è mol to sem­
plice, perché non va d iment ica to che ci 
t rov iamo di fronte ad un 'o rd inanza che 
stabil iva che, a pa r t i r e da u n a cer ta da ta , 
si dovesse dare inizio ad u n a cer ta at t i ­
vità. Bisognava quindi met te re insieme in 
tempi brevissimi tu t te queste risorse e 
ch ia ramente la nos t ra società ha pensa to 
di ut i l izzare le competenze e la prepara­
zione tecnica di I ta l impian t i per sovrin­
tendere d i r e t t amen te al l 'operazione. Ita­
l impiant i è, infatti , u n a delle più grandi 
società impiant i s t iche , insieme alla SNAM 
proget t i , e quindi penso che non ci s iano 
problemi da questo pun to di vista. 

GIOVANNI CORRENTI. Controllore e 
control la to coincidono. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. I r appor t i azionari pur-
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toppo non li ha stabil i t i la nost ra società, 
m a il g ruppo IRI a l lorquando ha crea to 
quest 'azienda. 

MICHELE VAIRO. Azienda che, pera l t ro , 
non era in condizione di espletare il la­
voro. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Abbiamo 
poc'anzi ascol ta to il d i re t tore generale del 
consorzio MRG, insieme ad un impiegato 
di I ta l impiant i , ai qual i a b b i a m o doman­
da to se tale consorzio non sia per caso 
na to su misura . 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Quando è s ta to scelto que­
sto t ipo di r aggruppamen to , si è visto che 
alcune società, che ce r tamente lei cono­
sce, e cioè Euroeco, SIDI, Mal tauro , 
Diego, CAI e Generale costruzioni , e rano 
società già present i in zona o perché ave­
vano costrui to gli impiant i come impian­
tisti o perché, come la Mal tauro , e rano 
uno dei concessionari costrut tor i delle 
aree stesse. Disponevano quindi già di ri­
sorse nella zona. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Queste 
di t te che si e rano già impegna te nella 
realizzazione e costruzione delle s t rade 
vengono re immesse in u n consorzio che 
deve provvedere alla manutenz ione delle 
s t rade . 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Pra t icamente , non a b b i a m o 
uti l izzato lo stesso personale . 

FRANCESCO SAPIO. Che c 'entra il perso­
nale ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Per quello che mi consta, si 
è proposta insieme alle a l t re ed è s ta ta 
ut i l izzata. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Non sa­
rebbe s ta to mol to più semplice affidarsi 
d i re t t amente a I t a l impian t i vista l 'espe­

r ienza e la capaci tà di ques ta società ? 
Noi non r iusc iamo a comprendere la ne­
cessità per cui , dovendo svolgere ques to 
lavoro così impegnat ivo ed essendo s ta ta 
prescel ta a livello di Governo la società 
Castalia, poi si sia dovuti passare dal la 
Castal ia ad un ' a l t r a ent i tà . 

Non avete pensa to che, al di fuori di 
quelle qua t t r o o c inque di t te da met te re 
insieme per svolgere u n cer to lavoro, vi 
sarebbe po tu t a essere un ' a l t r a soluzione 
tecnica che non avesse nul la a che fare 
con chi aveva già opera to sul posto ? Mi 
rendo conto che q u a n d o si opera sul po­
sto c'è un 'esper ienza della quale vale la 
pena servirsi; mi chiedo, però, se non 
sarebbe s ta to p iù p ruden te , al la luce 
della s i tuazione e delle mormoraz ion i esi­
stenti già al lora, rivolgersi a l t rove. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Per quel lo che mi consta, 
avendo iniziato la m ia a t t iv i tà dal set­
t embre 1987, il p rob lema è na to dal di­
scorso del l 'ordinanza d 'urgenza e della 
convenzione che e ra semest ra le . Prat ica­
men te ques ta convenzione durava dal 26 
giugno al 31 di d icembre (data della sca­
denza); ciò nonos tan te , s iamo anda t i 
avant i a t t raverso r innovi semestra l i . 

Vorrei sot tol ineare che u n a condizione 
di questo genere me t t e un industr ia le 
nella s i tuazione di non avere la certezza 
e quindi , t u t t a u n a serie di a t t iv i tà neces­
sarie, devono essere reper i te sul posto; 
a l t r iment i , se si crea u n a s t ru t tu ra — as­
sumendo il personale d i r e t t amen te - si 
de te rminerà u n onere che dopo sei mesi 
non si sa come a n d r à a finire. 

La gestione - per u n a serie di cose 
che non spet ta a m e s indacare - è a n d a t a 
avant i per due anni e mezzo, ma , per 
quan to ne so, doveva chiuders i dopo sei 
mesi , dopo u n anno . Probabi lmente , l 'am­
minis t raz ione pensava di t e rmina re il 
p r o g r a m m a in t empi rap id i . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Il con­
t r a t t o era semest ra le : siete sempre con un 
con t ra t to semest ra le r innovato , taci ta­
mente , di volta in volta ? 
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MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. No, ogni volta sono s ta te 
fatte delle proroghe di convenzione da 
par te de i r ammin i s t r az ione e, chiara­
mente , delle proroghe di cont ra t to . Essen­
dovi già un 'organizzazione in piedi mi 
sarebbe sembra to illogico in te r rompere 
per r icominciare con un 'a l t ra . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. La que­
stione che ci interessa approfondire è 
un 'a l t ra : nasce un 'a t t iv i tà indubb iamen te 
impor tan te per quelle zone, come quel la 
della manutenzione , del d i s inqu inamento 
e via dicendo (che deve essere svolta 
finché esistono aziende che lavorano in 
quelle aree; non è possibile infatti , im­
maginare che si facesse sol tanto per sei 
o per dodici mesi); nasce già con l'in­
tento, dunque , della provvisorietà, in at­
tesa di organizzare - in vir tù anche di 
quella esperienza - il regime definitivo 
da pra t icare in quelle zone. Essendo tra­
scorsi più di tre anni e t rovandoci sem­
pre in una fase provvisoria, che cosa ci 
può dire in ordine a quello che deve es­
sere o sarà o sta per essere - a lmeno 
così mi auguro - il regime definitivo e 
ordinar io ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Le idee della pubbl ica am­
minis t razione non le conosco, le posso co­
munque espr imere il mio pun to di vista 
su quello che pot rebbe rappresen ta re uno 
sviluppo futuro. 

Nella legge di a t tuazione si pa r lava 
dei condomini delle aree industr ia le , delle 
comuni tà montane , delle ASI e dei con­
sorzi per l 'area di sviluppo industr ia le; al 
momento del l 'a t tuazione, a quan to ne so 
non erano pront i e non lo sono neanche 
adesso. S t i amo svolgendo delle a t t iv i tà 
per poter rendere questi organismi - se 
verranno investiti di questa responsabi l i tà 
- au tonomi . 

FRANCESCO SAPIO, Che t ipo di a t t iv i tà 
state svolgendo ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della 
società Castalia. Abbiamo cost i tui to tre 
consorzi , con i consorzi industr ia l i delle 
t re province, p ropr io per suppor ta re , con 
l 'esperienza tecnica acquis i ta , l 'at­
t ività anche per il futuro. Tenga pre­
sente che si t r a t t a di u n a esperienza 
che, p ra t i camen te , in I ta l ia non ha 
eguali e per estensione e per il n u m e r o 
delle aziende servite e degli impian t i 
funzionanti . 

In ogni caso, se lo r i ter re te oppor tuno , 
vi fornirò alcuni dat i numer ic i . 

PRESIDENTE. Volevo chiedere un 
ch ia r imento che po t rebbe non r isul tare 
pun tua le ; di ciò chiedo scusa in par tenza . 

La società Castal ia è na t a per quegli 
scopi che lei ci ha det to; ad u n certo 
momen to , si è pensa to che anche il t ema 
della manutenz ione potesse essere af­
fidato alla Castal ia per concessione. È 
vero ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. P resumo che le cose si 
s iano svolte in questi t e rmin i . 

PRESIDENTE. Sa rà s ta to previsto un 
quantum: cioè, la Castal ia ha assunto 
questo compi to per u n a spesa globale, 
forfettaria o di che genere ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Vi è u n a convenzione che 
prevede un impor to forfettario mass imo, 
a cui non s iamo ancora mai ar r iva t i . 

PRESIDENTE. A q u a n t o a m m o n t a 
questo impor to mass imo ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Ammontava a 33 mil iardi e 
170 milioni , a l l ' anno, su base annua . Que­
sto impor to era però legato all'effettivo 
lavoro svolto, perché la consegna delle 
aree.. . 
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PRESIDENTE. Quindi Viene da to un 
quid e, poi, a fine anno , a fine gestione, 
si fanno... 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. No, vengono presenta te bi­
mes t ra lmente delle relazioni sullo s ta to di 
avanzamento lavori che documen tano 
l 'at t ività svolta. 

PRESIDENTE. Ma la Castalia non ha 
compiuto d i re t t amente questa a t t iv i tà ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. La Castalia, come conces­
sionario, l 'ha compiu ta a t t raverso un ap­
pal ta tore . 

PRESIDENTE. In questo passaggio 
che cosa r imane alla Castalia e che cosa 
arr iva al consorzio ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. C'è un cont ra t to che regola 
questo t ipo di a t t iv i tà . 

PRESIDENTE. Compless ivamente che 
cosa r imane alla Castalia ? 

SETTIMO GOTTARDO. Il 20 per cento . 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. No, con gli oneri finanziari 
che ci sono sopra, perché a b b i a m o dei 
r i tardi di pagamen to che superano 
l 'anno... 

PRESIDENTE. Comunque s iamo su 
quella cifra ipotet ica che ha c i ta to in pre­
cedenza ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. È una cifra ipotet ica a cui 
non s iamo mai arr ivat i ; in ogni caso, non 
la conosco esa t t amente , perché non sono 
l ' amminis t ra tore del l 'azienda. 

PRESIDENTE. La Castalia si l imi ta 
sol tanto a passare la m a n o a quest i al­
tri ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. No, la Castalia svolge tu t t e 

le a t t iv i tà di controllo, di p r o g r a m m a ­
zione, di organizzazione dei rappor t i con 
le aziende beneficiarie, di verifica e di 
r appor to con gli enti di control lo. Per 
enti di control lo in tendo riferirmi alle 
USL, al Minis tero de l l ' ambiente - ab­
b i a m o avuto anche a lcune visite da pa r t e 
di r appresen tan t i di questo Ministero -, 
a l l ' ISPESL, ai vigili del fuoco e agli uffici 
per l 'ecologia della regione, della provin­
cia e dei comuni . 

PRESIDENTE. Mi pa re che stia ritor­
nando un discorso che è già affiorato in 
precedenza, cioè la sensazione che vi sia 
u n passaggio inut i le o non uti le ai soldi 
del cont r ibuente i ta l iano. Perché se si 
fosse ins taura to u n r appor to d i re t to di 
concessione con chi esercita, e se questo 
tale avesse pensa to ai vigili del fuoco, 
alle USL e agli a l t r i ent i di control lo, 
non si sarebbe verificato u n passaggio di 
mezzo che r appresen ta u n a delle mala t t i e 
i tal iche. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. P robabi lmente , h a d iment i ­
ca to tu t t a l 'esperienza e la pa r t e di orga­
nizzazione eserci ta ta dal la società a t t ra ­
verso le propr ie s t ru t tu re . 

PRESIDENTE. Allora, la società tiene 
ancora « a bal ia » - mi scusi se faccio 
r icorso ad u n a terminologia più semplice 
- ques to che svolge l 'a t t ivi tà , oppure esso 
è maggiorenne ed è in g rado di farlo 
senza avere diret t ive cont inue ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Noi ci t en iamo a dare di­
ret t ive cont inue e a control lare in fase 
cos tan temente le operazioni . 

PRESIDENTE. Io avrei finito; in ogni 
caso, r imango della mia opinione. 

ACHILLE CUTRERA. Qual è il compenso 
che voi r iconoscete al vostro subconces­
sionario, al consorzio, per le sue presta­
zioni ? Cioè, posto che quelle vengono pa­
gate sulla base dei prezzar i come ab­
b i a m o sent i to poc 'anzi , secondo le intese 
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contra t tual i che avete, m a posto che i 
due rappor t i cont ra t tua l i - Ministero-Ca-
stalia e Castalia-concessionario - non 
sono identici , le chiedo: al di là del com­
penso di prezzi che r iconosciamo al con­
sorzio, qual è l 'onorario, il compenso, che 
quest 'u l t imo riceve da voi per le sue pre­
stazioni, così che alla fine si possa com­
prendere qual è l 'onorario, il compenso 
che la pa r t i t a sopporta per il vostro in­
tervento e per quello del consorzio ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile dèlia so­
cietà Castalia. La società riceve per con­
venzione il 12 per cento come oneri di 
concessione. 

ACHILLE CUTRERA. Oltre al 20 per 
cento... ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. No, lasci perdere , il 20 per 
cento è una cifra che ha det to poc 'anzi 
l 'onorevole Got tardo. Le spiego: la con­
venzione... 

ACHILLE CUTRERA. Le chiedo scusa, lei 
mi deve perdonare , m a io sto cercando di 
capire. L'onorevole Got ta rdo ha pa r la to 
di un 20 per cento. 

SETTIMO GOTTARDO. Ho sent i to dire. . ! 

ACHILLE CUTRERA. Non so se sia 
esatto; allora, le chiediamo se cortese­
mente può essere specifico su questa ci­
fra, al fine di comprendere l 'onere che lo 
Sta to soppor ta per quest 'operazione. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Ho capi to . Posso essere pre­
ciso per quan to r iguarda la convenzione. 
Questa prevede un r iconoscimento del 12 
per cento per oneri del concessionario, 
come tut t i i concessionari che h a n n o 
compiuto l 'operazione. 

ACHILLE CUTRERA. Ma questo è il 12 
per cento che d iamo al consorzio, 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. No, il 12 per cento che 
l 'amminis t razione dello S ta to riconosce 

alla Castal ia per l 'a t t ivi tà di concessiona­
rio e che comprende tu t t a la serie di 
a t t iv i tà che avevo indicato , che sono spe­
cificate in convenzione. 

MICHELE D'AMBROSIO. È compreso 
nei 33 mi l iardi ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia^ È compreso nei 33 mi­
l iardi , è chiaro . È u n a cifra mass ima mai 
raggiunta , p resupponendo tu t te le aree a 
regime, le aziende funzionanti . . . 

ACHILLE CUTRERA. Il consorzio carica 
i suoi prezzi con un a l t ro 12 per cento: è 
così, se ho capi to bene . 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. No. 

ACHILLE CUTRERA. Allora ci spieghi. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Il n u m e r o viene car icato da 
Castalia, t an t ' è vero che se lei p rende 
visione della fa t tura per l ' amminis t ra­
zione dello S ta to vi t rova scr i t to: impor to 
b imes t ra le del SAL, lire tot, p iù 12 per 
cento per oneri di concessione. E ques ta è 
la cifra che riceve la Castal ia. Poi, il no­
s t ro appa l t a to re , ch ia ramen te , ci ha fatto 
un piccolo sconto r i spet to al prezzar io . 

ACHILLE CUTRERA, Vuole spiegare me­
glio questo r appor to ? Non r iusc iamo a 
comprender lo (Commenti del senatore Ta­
gliamole). 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. No, a quan to accusa come 
spese il consorzio viene aggiunto il 12 per 
cento; il 12 per cento è r iservato alla 
società concessionaria in quan to tale, ap­
pun to . Quindi , non ci sono altri . . . 

SETTIMO GOTTARDO. Non si a r r iva al 
20 pe r cento ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Non si a r r iva al 20 per 
cento . 
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PRESIDENTE. Sì, m a qual è il pro­
b lema che persona lmente mi lascia per­
plesso ? Castalia-IRI (Stato); I ta l impiant i -
IRI (Stato). Lo S ta to organizza ta luni 
passaggi a t t raverso i qual i vi sono cadute 
di somme di denaro , anziché predisporre 
un passaggio sol tanto, e lo fa a t t raverso 
enti di S ta to . Questa è la consta tazione 
di un c i t tadino: io non sono u n tecnico 
de l l lRI ; lei non è impu ta to di questo 
fatto, perché si t r a t t a di decisioni del 
mondo polit ico, ev identemente . Però, que­
sto aspet to res ta incomprensibi le : lo 
S ta to spende mil iardi che vengono dal 
c i t tadino che paga le tasse (da coloro che 
non le pagano , non vengono di certo); si 
deve compiere una cer ta a t t ivi tà , che è la 
manutenzione; vi è un ente di S ta to (per­
ché viene d a l l l R I eccetera) che ha u n a 
competenza par t icolare : tale ente , eviden­
temente , avendo cento a t t iv i tà da svol­
gere (penso io) non può fare d i r e t t amen te 
questo; anziché dire: al lora, pass iamo a 
chi lo può fare (che è un ente di S ta to , 
perché r i t a l i m p i a n t i è sempre Stato) - e, 
quindi , dire: fate - passa da questo ente 
di Sta to , il quale t ra t t iene u n a pa r t e 
(spese, e così via, non discuto, è tu t to 
legitt imo), ad un a l t ro ente di S ta to , che 
è appa l ta tore , che si affianca: ora, io mi 
chiedo quale sia la saggezza di tale impo­
stazione. Me lo chiedo come c i t tad ino 
contr ibuente . 

GAETANO VAIRO. La mia d o m a n d a si 
inquadra in questa atmosfera, in ques to 
c l ima di scarsissima comprensione. 

PRESIDENTE. O di eccessiva com­
prensione ! 

GAETANO VAIRO. Sintetizzo, per quel 
poco che ho po tu to capire . La Castalia è 
così preziosa, così b rava dal p u n t o di 
vista tecnico - l ' ingegner Bistolfi ce lo ha 
fatto capire - da non poter fare a meno , 
tu t tavia , per i motivi di urgenza che egli 
ha menzionato , della presenza, nella sua 
s t ru t tu ra , del l ' I ta l impiant i , della STET, 
eccetera. L' ingegnere ha det to: per motivi 
di urgenza; il senatore Tagl iamonte ha 
aumen ta to la mia confusione facendomi 
capire che tale urgenza s'è p ro t r a t t a per 

sei mesi fino ad oggi. Tut tavia , la Casta­
lia è così preziosa da non poter fare a 
meno , neppure nel la fase esecutiva, di u n 
consorzio cui appa l t a r e il tu t to . 

Ingegner Bistolfi, in ordine a ques ta 
seconda obiezione, lei ha spiegato che, in 
sostanza, la preziosa a t t iv i tà della Casta­
lia si r iduce a ques to controllo, a questa 
p rogrammaz ione , eccetera. 

La mia d o m a n d a è la seguente: lei è 
in condizione di farci avere u n min imo di 
documentaz ione dal la quale r isult i ciò 
che loro h a n n o fatto nella Castal ia ? Ha 
avuto conta t t i in ques t ' appa l to , ha da to 
diret t ive, vi sono s ta te r iunioni tecniche 
in cui li ha por ta t i per m a n o , come « ba­
lia », per giustificare la loro presenza isti­
tuzionale , sopra t tu t to , per q u a n t o ci ri­
guarda , dal p u n t o di vista economico ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Di document i ve ne sono 
quan t i ne vuole; penso che presso l'Uffi­
cio speciale sia s ta to t rovato u n buon 
n u m e r o di document i , di proget t i ese­
guit i , di proposte formulate , di r iunioni 
tenute ; ad esempio, l 'organizzazione che 
io m a n d o avant i segue passo passo, diret­
t amen te in zona, le operazioni . 

PRESIDENTE. Comunque , ingegnere, 
la prego di farci avere u n a breve rela­
zione dal la quale r isul t i q u a n t o r imane 
alla Castal ia e come venga speso, quan te 
persone siano impegna te , qual è l 'a t t ivi tà 
svolta, anche perché noi a b b i a m o u n a 
spiegazione di tale passaggio. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. D'accordo. 

ACHILLE CUTRERA. E i due con t ra t t i . 

PRESIDENTE. Certo, di concessione e 
d 'appa l to . 

FRANCESCO SAPIO. Noi s iamo a cono­
scenza della convenzione che ha discipli­
na to la concessione al la Castal ia da pa r t e 
della Presidenza del Consiglio, però ci 
m a n c a il discipl inare del r appor to fra la 
Castal ia ed il consorzio MRG. 
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MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. È lo stesso discipl inare di 
concessione, discipl inare tecnico... 

FRANCESCO SAPIO. N O , non il discipli­
nare tecnico, al lora, perché la conces­
sione, infatti, è divisa in due capitoli : vi 
è un disciplinare tecnico e vi è una 
p r ima par te che disciplina, appun to , t u t t a 
la convenzione nella premessa . A noi inte­
ressa capire qual è il t ipo di prestazione 
che deve offrire il consorzio al concessio­
nario, cioè alla Castalia. Mi spiego: in 
questa concessione-pilota t ra la Presi­
denza del Consiglio e la Castal ia sono 
individuati gli obblighi del concessionario 
e sono indicati anche gli obiett ivi di que­
s t 'u l t imo, che deve provvedere alla manu­
tenzione s t raord inar ia delle opere, allo 
smal t imento dei rifiuti, alla costi tuzione 
dei condomini fra le iniziative industr ia l i , 
sia quelle insediate sia quelle da inse­
diare. 

L'articolo 3 della concessione si chiude 
bel lamente s tabi lendo che, per l 'espleta­
mento delle a t t iv i tà sopra r i ch iamate il 
concessionario provvede - lui - alla costi­
tuzione di idonea ed adeguata organizza­
zione di personale e di mezzi per garan­
tire la completa fruibilità delle aree da 
par te delle industr ie insediate; provvede, 
altresì ad integrare le a t t rezza ture ed i 
mater ia l i di officina e di laborator io . 

Poi, l 'articolo 1 5 , se non erro (e non 
erro), stabilisce immed ia t amen te che il 
concessionario ha facoltà di affidare in 
appal to le opere oggetto della conven­
zione. Sicché, la Castalia, con tu t te que­
ste competenze, con tu t t a ques ta profes­
sionalità r iconosciuta, i m m e d i a t a m e n t e 
dopo aver o t tenuto la s t ipula della con­
cessione non fa che rivolgersi al consorzio 
di cui fanno par te le società Mal tauro , 
SIDI, Euroeco, CAI, GECO e Diego e dice: 
fate ciò che dovrei fare io. Le ho det to 
che a noi manca , appun to , il r appor to di 
disciplina fra la Castalia ed il consorzio 
MRG: ed è da lì che sapremo cosa resti 
alla Castalia, se il controllo, la sorve­
glianza o il residuale impegno del quale 
le i r i h a n a r l a t o la c o s t i t u z i o n e d i c o n ­

sorzi con le aree di svi luppo industr ia le 
per is t i tuire, appun to , quest i condomini . 

Io non credo che si t ra t t i sol tanto di 
questo; in ogni caso, le chiedo di spiegare 
meglio come venisse regolato il r appor to 
finanziario. Abbiamo visto che l 'onere 
della concessione era va lu ta to su schede 
pre l iminar i , in cui - come lei r icordava -
veniva appl ica ta la competenza della Ca­
stal ia, cioè u n onere del 1 2 per cento. 

Le chiedo in che modo vengano liqui­
dat i gli impor t i al consorzio, il quale pre­
senta dis t inte - ch i ama te s ta to di avanza­
men to dei lavori - cor redate da relazioni; 
t r ami t e queste u l t ime il consorzio stabili­
sce, definisce e certifica quan to ha speso 
ma te r i a lmen te . In definitiva, il consorzio 
MRG presenta a Castal ia u n a dis t inta 
delle spese sostenute, sulle qual i appl ica 
una sua r i t enuta . Ecco, ques t 'u l t ima a 
quan to corr isponde e che percentuale ha 
sugli impor t i ? La conoscenza di questo 
da to , forse, po t rebbe permet te rc i di com­
prendere in che m o d o si accumula al 1 2 
per cento - di competenza della Castalia 
- l 'onere previs to nel vostro con t ra t to per 
il consorzio MRG r ispet to a ques ta pre­
stazione di servizio. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. T rami te i cont ra t t i che farò 
pervenire al la Commissione, lei po t rà ve­
rificare ... 

FRANCESCO SAPIO, Ma, in qualche 
modo, non può ant ic iparc i nul la adesso ? 
Infatti , lei saprà ... 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Può s in te t izzarmi la do­
m a n d a , perché vorrei capire e sa t t amente 
qual è il p u n t o che le interessa ? 

FRANCESCO SAPIO. Abbiamo visto che 
la concessione prevede un impor to mas­
s imo della concessione stessa, par i a 3 3 
mi l iardi , sul quale , p u r non essendo mai 
s ta to aggiunto , si « s tacca » il 1 2 per 
cento, che rappresen ta l 'onere della con­
cessione, cioè quel lo che res ta al la Casta­
lia. Nel con t ra t to con il consorzio MRG -
c h e i o n o n c o n o s c o — c o m e v i e n e d e t e r m i -
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nato il corr ispet t ivo del consorzio stesso ? 
Cosa la Castal ia riconosce al consorzio, il 
quale , come le ho det to , presenta le di­
st inte delle spese sostenute ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Chiaramente , nelle dis t inte 
di spese sostenute il consorzio ha già i 
suoi ricavi, perché queste spese vengono 
poi aumen ta t e del 12 per cento e presen­
ta te a i r ammin i s t r az ione ... 

FRANCESCO SAPIO. Quindi , lei s ta di­
cendo che il consorzio le presenta sol­
tan to una dis t in ta delle spese ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Mi presenta una dis t in ta di 
at t ivi tà e di spese ... 

FRANCESCO SAPIO. Dunque , le spese 
sono car icate dell 'uti le del consorzio ... 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Se lei gua rda la conven­
zione, consta terà che da u n cer to pun to 
di vista si t r a t t a , in pra t ica , di un con­
t ra t to a forfait, anche se vi è un impor to 
previsto in linea teorica. Ripeto, si po­
t rebbe considerare come un con t ra t to a 
forfait ... 

FRANCESCO SAPIO. Abbastanza ano­
malo, perché queste schede r isul tano, di 
fatto, mol to provvisorie. In definitiva, 
quindi , non c'è u n impor to prede te rmi­
na to . Lei ha pa r l a to di 33 mil iardi , m a 
non ho capi to in che modo venga deter­
mina to questo da to , se non s o m m a n d o 
schede che sono asso lu tamente ... 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. No, ci sono tabelle alle­
gate ... 

FRANCESCO SAPIO. Sì, m a sono assolu­
t amente aleator ie . 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Quello era il r ischio mas­
s imo che poteva assumersi il concessiona­
rio nello svolgere l 'a t t ivi tà. In pra t ica , si 

è visto successivamente che, poiché la 
consegna delle aree r isul tava di lazionata 
nel t empo , perché le opere che poss iamo 
prendere in consegna e gestire sono sol­
t an to quelle col laudate o per le qual i , al 
l imite , è s ta to effettuato il col laudo prov­
visorio, d 'accordo con l ' amminis t raz ione 
a b b i a m o t ras formato in u n a contabi l i tà a 
misura quel la esis tente. Quindi , vi sono 
a t t iv i tà ben specifiche e prezzi previsti in 
convenzione. Dal prezzar io della Basili­
ca ta e della Campania , dal prezzar io per 
i tecnici e gli specialisti (ANIMA-UIDA), 
dalle tariffe ACI e via di seguito, è 
emersa una contabi l i tà a misura che, da 
un pun to di vista logico, con un con t ra t to 
del genere sarebbe s ta to anche possibile 
non fare. Dunque , p ropr io come a t t iv i tà 
di concessionario, per anda re incontro 
alle esigenze de l l ' amminis t raz ione ... 

GIOVANNI CORRENTI. L' ingegner Bi-
stolfi ha asseri to, adesso, che al di là di 
u n da to in iz ia lmente - e vorrei dire eufe­
mis t i camente - forfettario è s ta ta poi ag­
giunta un ' a l t r a pa r t e a compu to . Le 
chiedo: m a come control la te che quest i 
s t rani , anomal i s ta t i d ' avanzamento dei 
lavori cor r i spondano al la rea l tà ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Glielo dico subi to . Sono 
d 'accordo con lei sul fatto che si t ra t t i di 
s tat i d ' avanzamen to anomal i , in quan to 
non t ra t t andos i di un ' a t t iv i t à di costru­
zione non è possibile vedere, mater ia l ­
men te , la messa in opera dei cubi di 
cemento , del ferro e così via. Si t r a t t a di 
un 'a t t iv i tà di gestione, non facilmente 
quantif icabile dal p u n t o di vista visivo, 
che noi cont ro l l iamo con il personale 
della Castal ia dislocato nei posti di la­
voro; il personale a iu ta l ' incar icato a re­
digere il p r o g r a m m a di manutenz ione , e 
verifica poi che le a t t iv i tà previste s iano 
s ta te svolte. Viene a t t ua t a , quindi , una 
forma di control lo d i re t to sulle opera­
zioni. I da t i che poi giungono a Roma, 
e laborat i e s t ampa t i sot to forma di SAL, 
vengono presenta t i dopo essere s tat i con­
trol lat i al l 'origine e, successivamente , du­
ran te la fase di e laborazione. 
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Tanto per fare un esempio, posso dirle 
che io dispongo di undici persone incari­
cate di seguire ma te r i a lmen te il lavoro ... 

GIOVANNI CORRENTI. Non po t rà mai 
spiegarci, ingegnere, in che modo il per­
sonale di Castalia possa control lare il 
personale di una consociata. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Non controlla il personale 
- nel senso che non gli ord ina di fare 
questo o ques t 'a l t ro - , bensì l 'a t t ivi tà . Per 
esempio, grazie al suo corr ispondente , 
può dire a l l ' appal ta tore che se il pro­
g r a m m a non è s ta to r i spet ta to non verrà 
pagato ... 

PRESIDENTE. Ma l 'errore è nel mi­
dollo, perché essendo sia l ' appal tan te sia 
l 'appal ta tore organismi dello Sta to , il 
controllo non ha ragione d'essere. In pra­
tica, lo Sta to è presente in ben t re forme 
diverse: come Sta to con la esse maiu­
scola, come IRI e come sub-IRl. Credo sia 
meglio r imet te re i comment i alla rela­
zione ... 

GIOVANNI CORRENTI. Appunto, e non 
prendersi rec iprocamente in giro ! 

PIETRO FABRIS. Anzitutto, chiedo 
scusa per essere giunto a discussione av­
viata. Comunque, dalle domande dei col­
leghi credo di essermi reso conto della 
si tuazione, anche perché, t ra l 'al tro, 
avevo provveduto ad informarmi t r ami te 
la le t tura di alcuni document i . 

Non mi meraviglio che la Castal ia 
svolga la funzione di general contractor: 
ad una società per azioni che ha u n a sua 
au tonomia gestionale e che, in sostanza, 
deve p rodur re uti l i , l'Ufficio speciale 
(Stato con la esse maiuscola) chiede di 
garant i re la funzionalità sia della manu­
tenzione, affinché le opere non vadano in 
degrado, sia di de te rminat i impiant i ; no­
nostante questi u l t imi s iano localizzati in 
zone industr ial i real izzate in par te , e 
quindi teor icamente « sfasciate » r ispet to 
all 'obiettivo finale, vengono man tenu t i al 
meglio, in manie ra tale che eventual i , fu­

tur i insediament i t rovino i servizi già rea­
lizzati . Ma la Castalia, anziché svolgere il 
servizio d i re t t amente , preferisce subappal­
tar lo ad a l t re società. Non mi sembra 
necessario questo passaggio, perché - per 
dir la in parole povere - immag ino che 
nessuno lavori per beneficenza. 

Dunque, per capire se sia necessario 
va lu tare qualche e lemento e formulare os­
servazioni su ques to specifico set tore, 
credo che la Commissione debba cono­
scere e sa t t amen te il capi to la to della Ca­
stalia; esso, infatti , le consent i rà di chia­
r i re se quel passaggio in te rmedio debba o 
meno ri tenersi giustificato. Per tanto , mi 
associo al la r ichiesta avanza ta , cioè 
quel la di acquis ire il capi to la to al fine di 
poter espr imere u n a nos t ra valutazione 
più seria e pondera ta . 

PRESIDENTE. Solo q u a n d o avremo a 
disposizione i capi tolat i de l l 'una società 
ed il con t ra t to di appa l to del l 'a l t ra po­
t r emo affermare se tu t to sia s ta to effetti­
vamen te a t tua to ; m a dovremo anche os­
servare se ques ta serie di concessioni e di 
appal t i infilati insieme per organismi 
tu t t i dello S ta to abbia u n a logica. Questo 
r imane , a mio giudizio, il discorso di 
fondo. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Lei d iment ica il p rob lema 
della concessione semest ra le . Come indu­
str iale, se la sent i rebbe di correre u n ri­
schio di sei mesi per met te re su un 'orga­
nizzazione con 360 persone e 152 mezzi 
ro ta t i (non voglio aggiungere altro) ? 
(Commenti del deputato Francesco Sapio). 

PIETRO FABRIS. Se mi è permessa una 
ba t tu t a , in I ta l ia poss iamo scherzare sul­
l 'aggettivo « provvisorio ». 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Sono d 'accordo con lei. 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei sapere se 
Castal ia svolga in ques t ' a rea , ol tre all 'at­
t ivi tà della manu tenz ione intesa in senso 
a m p i o e i cui confini non ci s embrano 
del tu t to chiar i per difetto di informa-



30 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

zione da pa r t e nost ra , un ' a l t r a a t t iv i tà di 
proget tazione di impian t i che non r ien t ra 
nel r appor to di cui finora a b b i a m o par­
lato. Vorrei sapere se Castalia sia s ta ta 
investi ta della responsabi l i tà dei grandi 
impiant i di interesse ambien ta le r iguar­
dant i il d i s inqu inamento delle aree . In 
par t icolare , faccio r iferimento ad un pro­
b lema emerso qui mol te volte, che meri­
terà u n a specifica valutazione da pa r t e 
nostra , e cioè al p rob lema del l ' inquina­
mento delle acque por ta te nella diga di 
Conza. Vorrei un rappor to al r iguardo e 
vorrei sapere se voi siate s tat i incaricat i 
di questo lavoro. Se lei mi d i rà di no, 
cercherò al trove la r isposta . 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so-
cietà Castalia. Le r i spondo di no, e le 
spiego il perché. Abbiamo svolto a t t iv i tà 
di proget tazione previste in convenzione, 
nel senso che per ogni in tervento straor­
dinario deve esserci un proget to che ne 
spieghi le ragioni . Abbiamo predisposto 
progett i proposit ivi - sono circa 6 0 - pro­
pr io al fine di offrire u n servizio p iù am­
pio, m a fra tu t t i quelli presenta t i ne sono 
stat i approvat i t re con at t i aggiuntivi al la 
convenzione. Il p r i m o r iguarda una recin­
zione, non previs ta nel proget to , di un 
impian to di depurazione; il secondo un 
parcheggio al servizio del l 'area di Por ra ra 
ed il terzo un potabi l izzatore sempre al 
servizio del l 'area di Porrara . 

ACHILLE CUTRERA. Chi ha fatto inve­
s t iment i in ques t ' a rea ? Noi ci s t i amo oc­
cupando della manutenz ione . 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Non glielo so dire . 

ACHILLE CUTRERA. Eppure è fonda­
menta le ; ci s t i amo occupando del fatto 
che lo S ta to ha affidato a Castalia, suo 
braccio destro specializzato, con u n know 
how di a l t iss imo livello... 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. In questo c a m p o ho svolto 
t ren t ' anni di professione, ho lavorato al­
l'Uva. 

ACHILLE CUTRERA. Gius tamente ci si è 
rivolti al la società cost i tui ta ad hoc pe r 
queste grandi opere . Noi veniamo a sa­
pere che in ques t ' a rea vi sono preoccupa­
zioni - uso ques ta paro la t ra virgolette -
di r i levanza ambien ta l e di grande dimen­
sione. 

Nel corso della visita compiu ta , in 
par t icolare io r imas i impress ionato di 
fronte ad alcuni impian t i , proget tual­
men te definiti e o rma i realizzati come 
opere di depuraz ione nella valle del Sele, 
che p resen tano u n a mas todont ica evi­
denza anche visiva per ch iunque passi da 
quelle pa r t i . Ovviamente , tali opere ma­
stodont iche av ranno u n a loro giustifica­
zione, sa ranno al servizio dei nuclei indu­
strial i posti ad Oliveto Citra, Contursi ed 
in a l t re zone ancora . 

Poiché non poss iamo fermarci al la ma­
nutenzione senza capire le opere e chi le 
realizza, v o r r e m m o sapere da lei, pe r 
q u a n t o è a sua conoscenza, a chi compe­
tano - se non lo sa lo ch iederemo all'Uf­
ficio speciale - le grandi proget tazioni di 
r i levanza ambien ta le , comprese quelle di 
d i s inqu inamento al servizio dei nuclei in­
dustr ia l i t ipo quelli posti nella valle del 
Sele. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Non so indicarle né l 'uno 
né l 'al tro, perché la condot ta che lei ha 
visto e che sal ta agli occhi è s ta ta proget­
t a t a e cost rui ta dal la SNAM. A mio pa­
rere , ha u n a ragione, in q u a n t o il Sele è 
un fiume da cui viene pre levata acqua 
potabi le , ana logamente a q u a n t o avviene 
con i fiumi Tanagro e Bianco. 

ACHILLE CUTRERA. Non discuto il fon­
d a m e n t o . Da q u a n t o lei mi dice com­
prendo che Castal ia ha un impegno nel­
l 'area più l imi ta to di q u a n t o io pensassi . 

MARIO BISTOLFI. Responsabile della so­
cietà Castalia. È vero, la proget tazione ge­
nerale non ci è s t a ta affidata. 

FRANCESCO SAPIO. S O che con u n a t to 
aggiunt ivo del febbraio 1 9 9 0 avete st ipu­
la to u n a convenzione che affida a Casta-
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lia il compi to di provvedere alle inizia­
tive necessarie al recupero delle somme 
dovute dai beneficiari per la gestione e la 
manutenzione delle aree assegnate . Lo 
fate d i re t t amente o anche in questo caso 
avete s t ipulato u n a convenzione ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. A tale proposi to esiste un 
problema di cui lei avrà avuto certa­
mente notizia e cioè che non s iamo an­
cora riusciti a recuperare tali somme per­
ché c e una grossa resistenza da pa r t e 
degli industr ial i insediati a corrispon­
derle. Sono in corso conta t t i anche con 
l 'associazione industr ial i per poter arr i ­
vare ad u n a definizione della quest ione. 

FRANCESCO SAPIO. Ma in tan to lo fate 
d i re t tamente o invece pensate di farlo in 
un modo diverso ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. In questo caso lo facciamo 
in nome e per conto de l l ' amminis t ra­
zione, perché un rappor to d i re t to contra t ­
tuale t ra Castalia e l 'azienda insediata 
non esiste. 

FRANCESCO SAPIO. Pr ima lei ha c i ta to 
la potabil izzazione di Balvano, per la 
quale vi siete serviti del consorzio MRG, 
estendendo il r appor to anche alle opere 
edili; pensavo che anche per la riscos­
sione di queste somme avreste po tu to ri­
correre a terzi. 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. No: a b b i a m o ten ta to di 
farlo in modo diret to , anche se poi sa­

rebbe s ta to un errore dal pun to di vista 
giuridico (a lmeno, così mi è s ta to detto). 

FRANCESCO SAPIO. Allora non riuscite a 
farlo d i r e t t amen te ? 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Non s iamo ancora riuscit i 
a farlo, m a a b b i a m o ch ia ramen te l ' inten­
zione di recuperare quelle somme, perché 
non le a b b i a m o percepi te ; la quota in 
convenzione è suddivisa in due par t i . 

FRANCESCO SAPIO. Questo è il mot ivo 
per cui le ho r ivolto la d o m a n d a . 

MARIO BISTOLFI, Responsabile della so­
cietà Castalia. Ovviamente ciò a u m e n t a 
gli oneri . 

PRESIDENTE. Ringrazio ancora una 
volta l ' ingegner Bistolfi per aver ader i to 
al l ' invito della Commissione. (L'ingegner 
Mario Bistolfi viene accompagnato fuori 
dall'aula). 

La seduta termina alle 18. 
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